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PARTE UFFICIALE - 


NR N. 473 Seria %) della Raccolta ufficiale 
dele pra @ dei dotreti del Regna contiene il se- 


quente decreto 
VITTORIO EMANUELE TE 


> 892 GHASTA DI DIO E PER TOLONTÌ DELLA NANI6XE 

i - RE D'ITALIA 
Vista la tabella 4 annessa al R. decreto 13 

marzo 1870, 1. 5595; 

Balla proposta del'Ministro della Finanze, 
Sabine dela co * È 
Ari unico. Le ‘provincie di Aq Chieti 

[pendenti 


è Tergino attualmente di dalla Dire- 


zione tecnica del macinato di Napoli, sono ag- | 


gregato alla Direzione tecuica del macinato di 
Firense: 
Ordinisizo che il présente dicretà, ifunità del 


sigillo dellò Stato, tia inedrto ifella Ratcoltà nf- | 
ficialb delle Tiggi è dei detieti del Ragno d'itatia, |. 


Farini «niente d omertarlo edi 


"Pala n Pi Torino addi 17 settembre 107%, 
OO EMANVETE, 
— Ginetto suit. 


nN. ana e 2°) della Faccolti fica 
Alle leggi vr “Ragio toi fi de 


la desretarz>= 1 
VITTORIO EMANUBLE IT 
‘PER GRAZIA DI DIO R PER voLonTA NELLA ‘HAfTONk 
RE D'ITALIA 

Visti i Nostri decreti 21 agdeto 1864 n. 1894, 
21 marzo 1867n. $624 8 5 febbraio 1871 n. fe 
(2° Serie), sul servizio del bollo; 

. Visti i nostri decreti 25 maggio 1885 n. 2916 

- è 28 dicembre 1865 n. 2753 , sall'ammi- 


nistrazione dell'(fficihà boverriatita delle carte | 


i A 


Rella ivpolta fui Bio Ministro delle Piniza; 


Hr decretato e Li L 

Art, 1. Col 1° ottobre p. v. YUfficio dal Rollo 
ordinario di Torino è sopprésso. 

icaro del pierutinale a stipendio 


. fistb per il bervizio del Bollò vrdinario è stiaòr- : 
Uinario spparénte dai sovra menzionati détreti 
“botta di > Ò 
2. “Un posto di espò d'uficio | . . al. 4000 
Id, dicontrollote » + è 4500 
Id. di’controllore alla cartiera» 
: fel Pareò . , + è 2500 
Tà. dicommasso » 5500 
là diverivato . , » 1600 
vorrà, di scrivano . « » 1200 
Id. -dibollatore . . . . Regie. 
sit pipirri@ 0 4 n 403 + 1000 
Bei poeti di bollatore . . : ... = 900 
Quattro posti di-bollatore . "3 800 
Us posto d'imerviehte . . ù ul 
Art. 2. La Direzione dell Oficina 
delle carto-valori; instituita co sqvucltità. fo E 


strp decreto 25 maggio 1865, n. 2316, 61 
di controllo presso della tai 
parte che loro tompete, a norma delle vigenti 
istruzioni, e di quelle che yerranno in proposito 
etnanktò, 1. tranno hì ricevitithto della 
carta, ali intinfazai alla custodia cd alla di- 
siritione della medesima... . | |. 
Art. 8. L'Officina stenta assumerà la bolla- 
zione della carta col 1° ottobre prossimo, e.le 


APPENDICE RENE 


LA SCALZA 


BERTOLDO. AUERBACH 


Prina versidàò ftaliara-tr È. DEBENEDETTI 
approyuta dall’Autero. 


A0ontinuasione — Vedi p. 276) 


Giovanni rimase quasi tutto il giorno hella 


stanza colla Rosina, che cuciva unia cainicia da 
trumo, è verso sera rannerb lo suocero e la mé- 
dera, del Rodelbaner ed alquanti ‘altri conò- 
scentirBisognavarventie sd mà risciuziotiere 

Ta oncita l'arrosto fripgera, tn iogna di abete 
scoppiettava; .e le guance della Scalza s'infoca- 
vato per ia vicinanza delle fiamme e Jl’interna 
‘ardenza. 

Zaccaria dai corvi andava su e giù affaccen- 

; spadréneggiàndo come a casa sua, 

e fumando la pipa del Rodelbaner. 

— Dunque gli è bell’ e deciso! — esclamò la 
Scalza dolente. 


‘Si era fatto notte, è in casa ardevano molti 
lumi. La Rosina, vestita in gran gala, andava e 
veniva dalla stanza alla cucina e non tmpéva 
Metter mano a nulla 


Avevano chiamato in niuto una vecchià che | 


“titre volta aveva fatto Îa cuoca in città. 


Tutto era ui ela m ibenazere 
Alesi pronto, oghie del Rodel 


jacombetze relative alla contodia e -ditribo- 


«zione col 1° gennaio del vertoro anno, 


Art. 4. Un apposito ufficio di stralcio che do- 
} vrà cessare co? 31 gennaio 1872, Lapp a 
partire dal 1° ottobre-prossimo, la custodia 
e la distribuzionè della carta a inte de- 
positata presso il soppresso Ufficio del Magaz- 
zino del Bolla. 

Ordiniamo chel presente decreto, munito del 


| talia, insindando # Sine spetta; ossertario 


e dî farlo osservare, 
Dato a Torino, addì 22 settembre 1871. 
VITTORIO EMANUELE. 
0 n nai 


2 Tree 


4 


Dal & ottobre 18710: si a amota disposi- 
ziorie il saggio secondo. il quale la Cassa dei 
denoali C) presti dovò cena il corisp- 

‘alienare per le affranca- 

pn cdi ila sessanta in cui fo sia- 

ecedento decreto ministeriala del 

20 luglio 1868, yiene-partato a lirò sersanta- 
isingne ogni ginque hire di rendita,m.--. 

Dato a Roma, li 1° ottobre 1871. ; 

di dinistrb: Q Berna. 


a SOLO DEL DEBITO PUBBLICO. . 
ta delle 1672 obbligazioni rtatore, 
triato ‘col decreto 91 dI oscand), 

agosto 1861, elerico D, n. 11, doriprese 


leggo 4 agosto 
22 Sepiazione, che ‘ha avutò ti vali tai 
: luogo in Fi 13350 i 


tobrè 1871. 


è #8 n ns mn is. 
sì 3h 58 Sol fs 


È 


6006 6011 “6021 6022 
6beL 6137 GI5Ò 8165; 


Ea eeTi ala dita 

++ D perchè? ; 

— Devi servire in tavola, e oggi ‘ti tocclierà 
una buona mancia. —.. 

—_ Preferirei di rimanere în queige, — ra 

— No, fa un po’ quei che # ho ‘detto, NES: 
«cisti. ... 
L’Autrei ealì nella ina chmeretta, 0, Viani a 
‘morta, sedette qualche istante éul suo tofano. 


Si sentiva tma pena, un'oppressione da non | . 


dirsi, e avrebbe voluto addormentarsi una volta 
ser non isvegliarsi hai più. ' 

Ma ii dovére ia cliamara, € son appena ehbe 
messo mano all’abito dalle feste, ama tubita 
gioia le brillò in viso, e gli ultimi raggi <he il 

mole-dardeggiava im Valiani 4 tttmo- 
larono sullè guance imporparate. 

— Vestiti dalle domeniche — ella non aveta 
che‘umsolo abito da festa; quelto appinito che 
sestiva'al‘balio di Endringen, e ogni io friiscìo 
le ricordava la gioia e il valizer di quel dì. 

Siccome la notté si avvicinava a :gran passi, e 
l'Amrei continuò a vestirsi 41 buio, amesse ogni 
idea di gioîa, e pensò di vestirài à quella ma- 
niera soltanto per far onore 4 Giovanni, €, per 
mostrargli quant’ella pregiasse ogni cess che 
venizse dalla famiglia di ‘ni, si-mise-anche la 
collana dal pendente. 

La Scalza distese pese adorna fprecisa- 
mente come alle nozze di 

— Che vuol dire questo? che hai per vestirti 
così? — gridò la Rosina:imdispettita ed inignie- 


ta, perchè io sposo tardava molto. 
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18106 18174 19189’ 18299 18290 
9259 18250 18284 18298 
18374 18976 13336 13298 13447 
19511 1852913588 ‘18574 18577 
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18883 13896 18895,13922 18095 
13098 24001 14010 14015 14068, Erin 
1435314181 14219. 14220 24223, 14329 - 14720 -.14246 
14249 14266 14307 14325 14300. 14897 1 1 
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1785017857 17830 17369 17339 
17929 17058.19054 18086 18183 
18178 18197 19213 18249 18250 
18921 18323 18367 18872 18375 
18471 18475 18406 18516 18520 
19615-18691 18644 18649 -18660 
18755 18771 18777 18778 18784 
18977 18008 18996 19014 19043 
19094 19096 19195 19118 19170 


17496" 17616 
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MONA 19172 19180 


=" 0 perchè hai messo in mostra futte le tue 
ricchezze? È una serva che porte nna collana 
g.un pendente conte quelli ? posali subito! 

— No, non li smetto, è un regalo della mam- 
ma di iui, quand'ero àncora piscina, e lo partai 
“anche a Eudringen quando ballammo insieme. 

S'intese in quella un rumore pàrds sosta, ma 
non vi si badò perchè Ja Rosina..ti: mise "vi 
:dare;: 

— Sì, acempiata stregaccia del disvole, tu 88° 
resti marcita fra’ cenci, se non ‘t'avessimo rac- 
reattata, «ed ora, vorresti becqare lo sposo a me? 

— Non lo chiamare cosi finchè non sia —- Je 
rispose l'Amrei con una strada mescolanza di 
toni, e la vecchia oa s'udì gridare dalla ae 
‘cina: >’ i 2 

— La Scalza he vidial n Gua), prima ch'e 
siano battezzati, i bambini non s’hkuno a chia- 
mare col loro nome; gli è di cattivo augurio! 

È'Amrei rise, e la-Rosina ripigliò arrabbiata: 
‘ — Perchè ridi? 

— Che ho da piangere? — rispose la Scalza 
— ne avrei anche motivo abbastanza, Iva che 
ci fare, nin posso! » 

— Aspetta, ti mostrerò io ui che devi fare! 
— utlò la Rosinà — to’, piglia questo —" e git- 
tata in terra la Scalza, prese a picchiarla in viso. 

— Mi svestirò, lasciami — gridava la Scalza — 
ma la ‘Rosina ia lfisciò subito senz'altro, perchè 
gi vide innanzi a uh tratto Giovanni che pareva 
spuntato fibri di sotterra. 

Era pallio come up panno larato, le labbra 
gli ttemolavano, nè poteva spiccicare ‘parola, e 
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19991 19298 19316 19334 19647 
19441 10478 19450 10408 10407 
19589 10651 19672 19674 19684 
19740 19748 19746 19758 19818 
19901 19941 19961 19972 90004 
20049 90122 20190 20142 20151 
20254 20256 20260 20263 20286 
20875 20404 20420 20456 20458 
20589 20540 20547 20575 20594 
20690 20733 20746 20748 20762 
20849 20861 20862 20880 20804 
20984 20941 20044 20963, 20976 
21002 21008 21041 21044 21047 
21091,21094 21107 21140 21158 
21285 21287 21306 21993 21346 
21429 31438 21447 21450 81450 
2150 21607 21627 21649 21650 
21796 21784 21748 21751 21758 
21805 21823 21825 21863 21800 
21918 21925) 21971 21901 22001 
22030 22052 22094 22068 22078 
22901, 22215 22916 20918 22228 
22261 22294 22301 22341 22348 
20104 musa 22505 22506 A 


PR652 22601 22664 
dna ta Sins INT94 22806 
22947 22851 22958 22876 22928 
Y2063 22965 23036 23061 co 
23126 23133 23158 28181 
D9273 2i275 2328Ò 23313 
B9A15 29444 29450 26470 uri 
29575 23500 23461 29831 
BITI0 L87383 BI7B9 28708 pic 
23854 23873 239881 23887 23905 
BS0G 23951 23964 2I985 25085 
(24218 SAISI 24195 24107 24908 


2AGDA 2456] 24573 24598 24600 
L4AGA7 DACCI PASTO 24GT7 246SR 
PATSO 24794 24803 UL14 24832 
24907 9955 249065 24983 24998 
25137 25100 25169 25181 san 
25265 25278 25306 

25447 25457125463 95465 “i 


25648 662 23682 
25748 25774 25797 D6847 25867 
25026 259596 25042 25944 25952 
26048 26071 26009 26090 96100 
26155 20157 20904 26207396212 

28272 26278 26286 DEN9I 26325 


26770 96773 26795 16800 26800 
26006 26051 20083 25907 27020 
27055 27085 27091 27098 27120 
27148 27147 27166 27219 27247 


27491 27508 27509 27518 27519 
2iGd1 27605 27618 27632 27661 
21717 27739 27749 20754 27783 
27828 27825 27830 27837 27855 
‘27912 27027 27928 27934 27946 
28015 28032 28078 28104 28145 


28821 28824 28326 29180 28352 
Q118 23457 23468 29486 20522 
29575 23585 29601 29813 29025 
28688 28693528700 28702 23749 
3780 28780 28823 28854 28867 


Le suddette obbligazioni cesseranni 
tare. con tutto dicembre 1871 2 gico di 
ata eg] ed îl rimborso dei capitali rappre- 
ti dalle in un w* premio del 
si00i per canto assegnato FI giascuna pbb. 
zione estratta, avrà luogo & cominciare 
gennaio 1872, contro restitazione delle obbliga. 
gioni corredate delle dei poste- 
riori è quello che scade il 31 dicembre 18 1871, 
aventi i numeri dal 46 al 51 inclusivi. 


soltanto stese nà manò protettrice.sulla Scalza 
che era tuttavia inginécchiata. 

La Scalza fu la prima che apri booca e disse: 

— Credetemelo, Giovanni, non ha mpi fatto 
così ih vita sus, msi, msi, ed fo ne ho colpa se... 

— Sì, tu ci hi colpa, e vieni. Verrai meta, e 
sarai mia. Mi vuoi tu? Te ti trovai senza rer- 
carti, ed. ora rimarrai tmeco come stia moglie. 11 
Signore l’ha voluto! 

Chi in quell’istante avesse potuto vedere negli 

occhi della Scalza! 
e L'occhig mortale pon mirò mai così ardito la 
folgore celeste, nè l’aspettò con tanta fertnerza 
da nim restarno abbacinato.. Così appunto nel- 
l’occhiò umano vi ha tali folgori cui nessuno ba 
pStuto reggere mai, e-nel cuore- umano avven- 
gono commovimenti the nén si possono padro- 
neggiare punto; travalicano il mondo senza che 
forza umana li bossa arrestare. 

Un baleno di gioia, come doveva risplendere 
in quegli occhi, aî quali si era dischiuso il pa- 
radiso, aveva alterato il sembiante della Scalza 
che ora si celava il viso con ambe le mani, e le 
lagrime le sgorgarnno tra le dita. Giovanni le 
‘teneva sempre la mano sul capo. 

Intanto tutti i conoscetiti eràno arrivati e 
‘guardavano meravigliati quel che andava acta- 
dendo. 

— Che ci.è stato colla Scalza ? Che cose sono 
queste ? — gridò il Rodelbaner. 

— Davvero? Che ti chiamano Scalza? — 
Giovanni esclamò con gioia, e rise di cuore. 

Indi ripigliò : 


mero 1270, si déduce a 
; di chi 


INSERZIONI 


Aununzi giudiziari, eni! s8, 0g. 
iltvo.aviiso corit. 80 per Zita di solonna 
o eppuio di linca., . 

AVVERTENZE. 

be Amociazioni/ e Ja Inserzioni sò-ri- 
seveno alli Tipografia Eredi Botta: 

ia Eoma, via dél (Lnechesl, 2934; 


In Torino, via dll tte d'Agpllo, 
sumero 22; 

Nelle Provincié del Legno sbr 
stero igli Uffici postali. 


Numeri delle clbierini gear n glaroposi 
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21858 21953. 21855.22103 22128. 
rici Epi 
ssaeti 
SI ao Saitta 
25196 25205 n09 fa Bri 
30360 204Ia Diete 20007 25400 dra: 
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Firenze, il 2 ottobre 187Î. 
I Direttore Capo della 3° Divisione 
Smapopa. xxm& 


24887 94057 24962 25072 25079 
- 99807 


Par îl Direttore Gecietale | 
Sede Generale: Fe Guess: 


CASSA peso DEI per es 
la Direzione Generale «di 


(a Di 
‘ In conformità delle disposizioni sanosrienti 
la esecuzione’ mi 17 maggio ‘1868,;.mu-. 
hotizia, per” 


pun g atrio ova non siano presentate 
opposizioni, crapondonte dp rg 
cato sppera ari iu i ilo va 
avrà luogo prima cazione reterora 
la quale barà per tre volté dipesata pi nisrrallo 
di un mese. 

Polizza n. 8135, emessa dalla: Cassa di Toi. 
no, in data 18 luglio 1867 ;. rapipresbotante ran 

ella rendita di lire 60, fatta da-Bor- 
tns Benedetta nata Seno del iviventà Giovanni, 
domiciliata in Torino, per canziabe veraa:1ì Mi- 
nistero delle Finanze, quale deliberataria ‘del- 
Desa dle Babele CHE Dali e DIS n DL) 
in detta città. 
Firenze, 21 genhaio 1871. 
Per il Direttore Capo di Divisione 


M Gracanmti. 4 
i Vinto, il Direttore Generale. 
n. Mascanpe. 


PARTE NON UFFICIALE 


presso cigni 


vi preme 
Seme bachi di provenienza sultr ; 
Fra le diverse quantità, di senio bachi, a 


: Commissione ricevette le seguenti;li provenienza 


ultraequatoriala : ni 
1. Repubblica Argentina DTT 


— Ora vieni un po’ qui Mi wuoi ta? Dillo 
subito, qui ci abbiamo gente che ci farà da tn- 
stimonio. Di’ un bel sì, è soltanto la morte pi 
potrà separare 

— Sì, e altro che ]a morte non ci separi 
mai! —esclamò la Scalza gittandogli le braccia 
al collo. 

— Benissimo, ma me la levi subito ‘di tra 
piedi — gridò il Rodelbauer colla china in 
bocca 

— Sì, cugino, questo non ci è bisogno che mp 
lo comandi, e.ti ringrazio 4d ogni modo del 
buon ricevimento. Se capiterai lassù da noi, fa- 
remo pari e patta. 

Così rispose Giovanni, € $tringendqsi la teste 
fra le maniesclamb-+-— Buou.Dio! Ohmamma, 
mamma, come sarni contentà ! 

— Va su, Scalza, pigliati subito il tuo cofano, 
che in questa casa di tuo non ci ha più da osser 
nulla — ordinò il Rodelbauer, 

— Sì, sì; ese Anche gridato un po' meno si 
farà egualmente — ribpose Giovanni —: ora 
vengo teco, Scalza; tra com'è veramente 
il tuo nome? 

— Amrei. .. 

— Altra volta ne dovevo già sposare. una Am- 
rei, che è la contemsa-dèllo strutto, ma tu arai 
dx mia contessa del sale. Evviva! ora vieni che 
voglio anche vedere un po’la cameretta dove 
hai passato tanti ambi; ma ara verrai in un ca- 
namento Assài più grande. 

I cane si aggirava sompre col pelo arrnffato” 
attorno al Rodelbauer, e 5'accOrEsva benino: - 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA 


2. Lima, Instituto Nacional de Agricoltura ; 

‘ 3. Lima, del dottor Pinifa mezzo cav. Chiz- 
zolini; 

4. Australia; : . 

5'Bolivia, del’signor/ing. Palazzi; 

Le prime quattro varietà erano deposte sopra 
cartone ; la quinta era sgranata. Tutte furono 
accompagnate da un canpooe a bozzolo giallo 
efdicevansiforiginarie;lombarde. 

Delle prime due varietà se ne distribuì ad 
alcuni comizi e privati, come più dettagliata- 
mente risulterà dalla relazione finale. 

Intanto la Commissione credette di procedere 
ad alcune esperienze per ottenere un regolare 
schindimento delle uova nel corrente anno. 

Pertanto nel giorno 19 maggio si sottoposero 
allo strofinamento le seguenti varietà : 

1. Repubblica Argentina ; 

2. Lima, Instituto nacional ; 

3. Lima, del dottor Pini. 

Lo strofinamento durò 15 minuti, e sì eseguì 
con una spazzola a setole fine. La temperatura 
» dell'ambiente era di 21° centigradi. 

Unafegual parte per ciascun seme, ma non 
strofinata, venne conservata nel medesimo am- 
Riento a titolo di confronto. 

iorno 30 maggio cominciò a mostrarsi 
qualclie bacolino sul pezzo di cartone Lima dot- 
tor Pini. 117 giugno qualche piccola larva si 
mostrò pure nel seme della Repubblica Sena 
tina. E pochi giorni dopo cominciarono a schiu- 
dersi anche le corrispondenti varietà non stro- 
finate. Da queste epoche in poi lo schiudimento 
continuò lentissimo sino ad oggi 25 agosto, ed 
ora può dirsi completo, ben poche essendo le 
uava. non dischiuse che trovansi sui cartoni. 

varietà seconda non diede alcun indizio di 
schiudimento. 

Da questa prova potrebbesi dedurre che lo 

to non esercita un’azione tale da 
determinare sicuramente lo schiudimento. 

Migliori risultati si ebbero dall’invernamento 


artificiale. — 4 
Mediante il ioso concorso della Società 
agricola-fo le di Lugano, la Commissione 


è collocare in una delle cantine di Caprino 
6 tre anzidette varietà di seme, non che una 
quarta, di razza milanese,' ma proveniente dal- 
l'Australia, Nuova Galles del Sud, stata deposta 
negli ultimi giorni del dicembre 1870. 
quelle cantine esistono degli sfiatatoi di 
aria fredda, che furono osservati dal Saussure e 
dal Lavizzari. 
Quest'ultimo, nel 1835, rinvenne le seguenti 
temperature : 
Tospeature esterna, 24° cent.; 
d. nello sfiatatoio, 4° cent.; 
Id nel mezzo della cantina, 5° 5. 

Il seme debitamente disposto, rimase presso 
uno sfiatatoio durante i mesi di giugno e di 
luglio, e ad una temperatura che variò da 4° 7 
il 1° giugno a 5° 5 il 28 luglio. - 

Il seme fu rimesso a Milano il giorno 3 ago- 
sto, 1 cartoni, com'era ad aspettarsi, erano ri- 

- coperti da un poco di muffa, effetto del conden- 
samento dell’umidità presso lo sfiatatoio. 

Nel giorno 14 agosto cominciò a schiudersi 
la varietà Lima del dottor Pini, e dopo cinque 
giorni lo schiudimento era completo. . 

Dal giorno 15 al 20 si schiusero le uova pro- 

ienti dalla Repubblica Argentina. 

Dal 16 al 18 quelle dell’Australia. 

Dal 20 al 25 quelle Lima, /nstituto Nacional 
de Agricoltura. 

L'imvernamento artificiale servì adunque a 
far schiudere in pochi giorni quei semi che im- 
piegarono tre mesi abbandonati a sè o strofi- 
nati, e fece schiudere eziandio quelle varietà 
che non ne diedero alcun indizio collo strofina- 
‘mento. 

Anche un invernamento di breve durata, ma 
& freddo intenso portò buoni effetti. 

Da Lugano si scrive che, dopo aver tenuto 
per soli tre giorni il seme della Repubblica Ar- 
gentina ad una temperatura inferiore a 10°, si 
ebbe un completo schiudimento in pochissimi 
giorni, mentre abbandonato a sè, si disse che 
impiegò tre mesi a schiudersi completamente. 

Reso conto di quanto si fece allo scopo di an- 
ticipsre lo schiudimento, resta il fare qualche 
cenno sull’esito dei bachi ottenuti nelle diverse 
spoche accennate. 

ei giorni 29 e 30 giugno e 1° luglio si pre- 
sero bachi ‘Repubblica Argentina e Lima dottor 
Pini nella approssimativa quantità di grammi 4 
ciascuna varietà. La varietà Lima sembrava 
migliore perchè aveva bachi più vispi. 

Verso la metà del'luglio, i bachi Repubblica 
Argentina, che ingrossavano pochissimo seb- 
bene mangiassero molto, cominciarono a morir 
fiaccidi, e pel 27 dello stesso mese tutti erano 
morti poco dopo la 4° muta. Indizi di pebrina 
non se ne trovarono. 


‘che costui avtebbè strangolato volentieri il pa- 
drone, e soltanto quando Giovanni e la Scalza 
discesero lasciò il Rodelbauer per seguirli. 
Giovanni lasciò stare il cofano, non potendolo 
‘metteré sul cavallo, raccolse tutta la roha della 
Scalza, nel sacco che aveva ereditato dal padre. 
La Scalza frattanto non lasciò di narrargli quel 
che vi era già stato racchiuso, e il giro che 
aveva fatto; in somma un finimondo di cose. 
La Scalza rimase stupefatta al vedere come 
Giovanni raccogliesse con tanta gioia il qua- 
derno di scuola, di quand’era ancor bambina, e 
le disse: . 
— Questo lo porto alla mamma, che ne ebbe 
îl presentimento. Eh! a questo mondo dei mi- 
racoli se ne vedono tuttavial...........u. .. 
La Scalza non domandò altro. Non era tutto 
un miracolo quel che le eraaccaduto? E come se 
sapesse che la Rosina le avrebbe subito strap- 
pato tutti quanti i fiori, e buttati giù nellastrada, 
accarezzò ancora una velta colla mano le pian- 
ticelle, che trovò madide di rugiada, poi discese 
con Giovanni, e nell’istante che stava per met- 
ter piede fuori di casa, sentì ancora fra il buio 
stringersi la mano. Era la padrona chele diceva 
ancora addio. , ; « —. o 
Di sulla soglia la Scalza appoggiata allo sti- 
‘pite presso cui era stata tante volte lungamente 
4 ffintaltidare: esdlamòd e + <=» è 
— Il Signore renda merito a questa casa, di 
tutto il bene che ha fatto e le perdoni il male! 
Ma non avevano fatto che pochi passi quando 
ella soggiunse: 


- dn den 


La varietà Lima continuò a vivere, o per me- 
glio dire a morire lentamente di flaccidezza fino 
al giorno 3 d’agosto. L’8 si ebbero sette bozzoli, 
comprese quattro faloppe, che nel giorno 18 die- 
dero meschinissime farfalle. 

Dei bachi ottenuti coll’invernamento se ne 
presero all'incirca tre grammi per ciascuna delle 
varietà Repubblica Argentina, Lima del dottor 
Pini ed Australia, e per l’allevamento si affida- 
rono al diligente bachicultore Antonio Salamana 
di Moncucco presso Monza. 


Yamamay, Attacus Atlas e Saturnia Perny. 


11 seme dell'Famamay fu richiesto da 77 al- 
levatori fra Comizi e privati, e ad eccezione del 
Comizio agrario di Crema e senatore Piazzoni 
che dissero non aver ottenuto risultato di sorta, 
da tutti gli altri non si ebbe alcuna notizia. 

È però a supporsi che al cattivo esito dell’al- 
levamento di questo insetto abbia contribuito in 
an parte la qualità del seme, preso forse da 
verse provenienze e mal conservato nel princi- 
pio dell'inverno. Generalmente lo schiudimento 
durò più che un mese, incominciando prima che 
le quercie aprissero le gemme. 

I dieci bozzoli dell’Attacus Atlas si schiusero 
nell’ordine seguente : 


17 giugno farfalle 1 
21 » 2 
22 » 1 
30 » 2 
2 luglio » 2 
Non dischiusi 2 
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EADelle otto farfalle 3 erano maschi e 5 fem- 
mine. Ma i maschi si avevano quando manca- 
vano le femmine, per il che non si potà formare 
neppure una coppia che fornisse seme fecondo. 
Circostanza cui contribuì eziandio la brove vita 
delle farfalle, la quale ordinariamente non du- 
rava più di tre giorni. Alcuni granelli di seme 
Aa nella custodia si rinvennero non fecon- 
ati. 

Del Saturnia Perny si ebbero uova dal Mini- 
stero e dal prof. Cornalia. Le prime arrivarono 
in stato di schiudimento, che continuò scarsis- 
simo per quattro giorni, e poi cessò affatto. Le 
altre avute dal prof. Cornalia si schiusero due 
gioni dopo, ma in modo abbastanza regolare. 

iconosciuta la perfetta identità dei bruchi, si 
gettarono i primi come che si mostrassero deboli 
e deperenti. 

N Saturnia Perny è più vispo dell'Yamamay; 
non è molto esigente sulla qualità della foglia, 
e mangia avidamente quella del rovere comune; 
vive assai bene suiframoscelli, e può essere al- 
levato anche sui graticci perchè è molto meno 
vagabondo in confronto dell'Yamamay, vuolsi 
però in tal caso che non gli manchi mai l’ali- 
mento fresco sul posto. Fa quattro mute, e fila 
il bozzolo dopo 50 giorni circa dalla nascita. 
Nei ritardatari si ebbero dei bachi presi da 
flaecidezza. 

E si disse circa perchè mentre i primi bachi 
si ebbero il 1° di maggio ed i primi bozzoli il 
15 di luglio, gli ultimi bachi nacquero li 8 di 
maggio e gli ultimi bozzoli furono filati il 10 
agosto con giorni 26 di differenza. 

Quest'insetto, come quello dell’Ailanto, ama 
filare il bozzolo nelle foglie, le quali finiscono a 
ricoprirlo anche per intiero. Ta questo caso, 
quia di avvolgerai nelle foglie, ne riveste di 

o il picciuolo, che poi fissa al ramoscello. 
Questa è una savia precauzione per non cadere 
a terra in caso di distacco della foglia. Il boz- 
zolo del Perny sembra allora peduncolato. Ma 
se il bozzolo è tessuto fra appoggi diversi, come 
in un angolo d’un muro, o in una inramatura 
ordinaria, quella precauzione è ommessa, ed il 
bozzolo non presenta il peduncolo. 

Il Saturnia Perny è per lo meno bivoltino. 
Le uova nero-rossastre che si ottennero dalle 
farfalle uscite il 28 luglio, si schiusero il 4 ago- 
sto, e diedero bachi apparentemente migliori di 
quelli del primo allevamento. Questi vennero 

ure consegnati al signor Antonio Salamana di 
oncucco. - 2 i RC 

A proposito dei bachi che si nutrono delle 
foglie di quercia vivendo per 50 o 60 giorni, 
crediamo che assai probabilmente, in Italia, 
non potranno formar soggetto di un allevamento 
industriale. La durata dell'allevamento e le di- 
ligenze che richiede, le quali costituiscono delle 
vere difficoltà pel Costadino , non che la maggior 
difficoltà dell’aver foglia di rovere in confronto 
che di gelso, sono -altrettanti ostacoli per un 
allevamento lucrativo. 

Nè devesi attualmente dimenticare che si è 
sulla buona via per ripristinare le antiche razze 
indigene del bombice del gelso, o per lo meno 
per conservare produttive le razze estere. 

Perciò sembra miglior partito il rivolgere le 


nostre cure a questo scopo. 
ù n Presidente G. Canrom. 


— Ah! mio Dio, ho dimenticate tutte le mie 
scarpe, le ho là sul palchetto. 

E non aveva peranco dette queste parole che 
si sentì dietro volar giù le scarpe. 

— Ti portino fino all'inferno! — gridò una 
vociona dalla soffitta. Era la Rosina. 

La Scalza raccolse le scarpe, e aiutata da 
‘Giovanni che portava il sacco sulle spalle, s’in- 
camminò con lui all'albergo. La luna splendeva 
lucidissima, e il silenzio regnava già signore di 
tutto il villaggio. 

La Scalza non ne voleva sapere di rimanere 
all’albergo. 

— Ed io pure preferirei di andarmene di que- 

sta sera stessa — soggiungeva Giovanni. 
. «v-Reeterò colla.Maranne--rispose la-Scalza 
— quella è la casa de’miei genitori, e tu mi la- 
scerai il tuo cane. Non è vero, Lupo, che rimar- 
rai meco? Se resto qui, temo che quest: notte 
non me ne abbiano a fare qualcheduna. 

— Io starò di guardia alla porta — disse 
Giovanni — ma non sarebbe meglio che ce 
n’andassimo subito ? Che vuoi fare qui ancora? 

— Anzitutto debbo andare dalla Maranne. 
Ella mi ha sempre fatto da madre, e tutt'oggi 
non la vidi, nè potei prestarle alcuna assistenza, 
ed è tanto malata! Ah! mio Dio! mi si spezza il 
cuore a doverla lasciare. Ma che posso fare? 
vieni anche tu; si va insieme da lei. 

Tenendosi per mano attraversarono il villag- 
gio silenzioso e illuminato dal raggio lunare. 

A pochi passi dalla casa paterna ia Scalza si 
fermò ad un tratto e disse: 


NOTIZIE VARIE 


Allo epirar dell'autunno, i rappresentanti 
d’ogni Dieta provinciale si raduneranno a Mosca 
pe confermare i principii generali che ormai 

levono presiedere alla fondazione e allo stabili- 
mento delle scuole elementari in Russia. Si 
fanno di già p tivi a Mosca per questa im» 
portante assemblea. 

Le lettere di convocazione sono di già spe- 
dite. E la prima volta che si tiene una riunione 
generale di Stati, e perciò tanto più deve essere 
segnalata. venendo provocata dalla. stessa ini: 
ziativa delle Diete particolari. 


— Il dottore Augusto Petermann ha ricevuto 
la notizia chei signori Payer e Weybrecht sono 
felicemente arrivati a Tromsse, di ritorno dalla 
loro spedizione al polo boreale. La loro spedi- 
zione fn assai feconda di risultati, avendo essi 
scoperto un mare libero a levante delle isole 
Spitzberg e alla terra di Re Carlo, la quale, a 
loro avviso, si prolunga fino al grande mar po- 
lare (libero), presso alle isole della Nuova Si- 
beria. Questa sarebbe la strada migliore per ar- 
rivare al polo,boreale, tra le isole Spitzberg e 
NovajajSemlia. 


— Una corrispondenza del Times dà i se- 
ui: ragguagli sul sistema penitenziario in 
Le scuole professionali in Olanda, agevolando 
l’industria e procurando 8 ogni individuo il mezzo 
di guadagnarsi il pane, diminuiscono il numero 
della gente oziosa, e dei delitti. 

Visitando la. prigione principale di Amster- 
dam, sì rimane di subito meravigliati di questa 
osservazione, che su 1,089 detenuti dell'annata; 
758 sapevano leggere e scrivere; la qual cosa 
prova che, là come altrave, ci bisogna qualche 
cosa di più che l'istruzione Jeelbalanra, la quale, 
se non fosse accompagnata da cognizioni prati- 
che e da principi di moralità, sarebbe anche 
più perniciosa che l'ignoranza assoluta, 

Il governo olandese si decise d’introdurre in 
tutte le prigioni il sistema cellulare, e Ia ‘sepa- 
razione completa di giorno e di notta dei con- 
dannati, senza permettere il layaro in comune e 
in silenzio ; ma, questo fà importanta di asser- 


varsi, organizzò parecchie visite, per ogni pri- 
gioniero, di tunzionari, istitutori, direttori reli- 


giosi, e anche di visitatori volontari operanti 
r filantropia e che fo pale di società e 
istituti caritatevoli a tale . 

Questo sistema particolare d’incoraggiamento 
a visite private, estranee affatto all’amministra- 
zione ofticiale dello stabilimento, potrebbe.essere 
con vantaggio adottato negli altrì paesi. 

Un lavoro utile, un’industria che dà profitto 
ai condannati è pure un carattere predomi 
nante nelle prigioni in O) come ciò accade 
progressivamente nelle prigioni dell'Inghilterra. 

I detenuti non sono assolutamente obbligati 
di lavorare, ma senza lavorare egsi sono ridotti 
a una razione di pane nero per nutrimento. 
così che i più infingardi sono obbligati di di- 
ventare attivi; ogni sostentamento meno gros- 
solano, migliori vestiti, il tabacco, ecc., 
possono ottenersi dal lavoro, i cui prodotti sono 
ripartiti tra il governo e i prigionieri. Jì dete- 
nuto è messo in grado di rendere la sua situa- 
zione più so) ppercabila e di farsi qualche fondo 

l’epaca sua liberazione. Una biblioteca 
fen composta è un accessorio obbligato in ogni 
prigione olandese. di 

I principali lavori ai quali i detenuti sono im- 
piegati sono la sartoria, la calzoleria, il setifi- 
cio, la fabbricazione dei guanti, di camicie, di 
calze, ecc. I prodotti di queste differenti fab- 
bricazioni sono l'oggetto di mercati benissimo 
regolati, ma senza àmmettere (come ciò si pra- 
tica in America) l’ingerenza di persone straniere 
nell’interno della prigione. 

La sola obbiezione contro le prigioni olan- 
desi parrebbe quella che il vivere vi è troppo 
agiato per essere sufficientemente pel ale. Ma i 
direttori pins che lg dura sciplina, la 
separazione luta;“e per conseguenza ‘Y’as- 
senza dî fatnigliarità e diaconi ia tra i 
detenuti, formano un compenso ciente. 

In quanto alla punizione dei vagabondi e dei 
mendici, à qualche spiegazione. Questi in-' 
dividui vengono arrestati e spediti in una 0 due: 
grandi colonie agricole nell’est dell'Olanda e là 
essi sono obbligati di i il pane, Ad 
‘ognuno di essi è affittato un lotto di terreno con 
strumenti, semenze,‘ e, tanto per ‘cominciare, 
l’assoltto'indispensabile vitto. 

Con un costante lavoro di qualche anno essi 
possono acquistare la proprietà d'un lotto di 
terra, d'una vacca, di qualche montone, ecc. 
L'evasione è assolutamente proibita e punita. 
Questo sistema di punizione, îl quale ha per og- 
f___—_—r——rmes==_====<"’| 


— Vedi, in quel posto tua mamma mi regalò 
quel pendente e mi diede un bacio. 

— Sì? ed eccotene un altro e un altro an- 
cora. 

I due amanti sigbbracciarono rapiti dalla gio- 
ja. Il sorbo susurrava lieve lieve, e dal bosco udi- 
vasi il canto dell’usignuolo. 

— Sì, ora basta...... quest'altro solo, e poi en- 
triamo dalla Maranne. Oh! buon Dio che sei 
lassù nel settimo tielo, come la poveretta ne 
sarà contenta! - ° 

Entrarono in casa, e appena la Scalsa ebbe 
aperto l’uscio, un'onda di luce ‘argentina illu- 
minò l'angelo di su la stufa, il quale sembrò che 
si rallegrasse. 

La Scalza prese a gridar forte: — Maranne! 
Maranne! svegliatevi! Maranne! ecco ch’è ve- 
nuta la felicità e la benedizione del cielo! sve- 
gliatevi. i 

La vecchia si.sollevò un poco, e il raggio della 
notte le illuminò il viso e il collo, Spalancò gli 
occhi e chiese» - * 

— Che ci ®Pehe'è stato ? chi mi chiama? _ 

— Rallegratevi, vi ho portato qui il mio Gio- 
vanni. . 5 
— Il mio Giovanni! — gridò la vecchia con 
unò strìdo. ©’ © i 

— Buon Dio! il mio Giovanni! quanti; quanti 
anni..,.. ma ora sei mio, mio di nuovo, oh! ti rin- 
grazio, Signore, mille e mille volte! O la mia 
creatura ! io ti veggo per mille occhi e in mille 
aspetti..... nolà, accostati, più qua, dammi la tua 


i mano... vieni qua, vedi là in quel cofano ci è il 


getto più di riformare che di punire, è limitato 
a pochi anni. I risultati che se ne ottengono 
sono maravigliosi. 


In una relazione prnia di signori Escher 
e Desor allà Società dei naturalisti ‘svizzeri dì 
Frauenfeld; troviamo nuovi particolari su ques 
sta interessante scoperta. Ma gli osgettipiù cu- 
riosi non vi si trovavano già più ita di 
uesti scienziati; essi erano stàti con Tiiizioni 
rimossi e deposti nel gabinetto di storia/ natu- 
rale di Stoccardà, dove si ‘vedé attualmente riu- 
nito tutto quello che la grotta di Hohlenfels 
conteneva di ricchezze preistoriche. Non sono 
i pezzi isolati che visi ma og- 
getti d’un gran valore scientifico vi figurano a 
dozzine: quanto ai frammenti meno'importanti 
come gli ossi d’orsi e di rangiferi, essi sono ac- 
cumulati nei corbelli. o 
La grotta di cui parliamo venne scoperta dal 
professore Fraas, il quale aveva di pià sco) 
uella di Schussenried nell'alta Svevia. Hohlen- 
els è una delle caverne più spaziose delle mon- 
tagne della Svevia alla quale si giunge per un 
largo viale alto metri 2 33, e largo 4 metri. 
Cento passi più in là si entra in un'ampia sala 
sormontata da un'alta volta di metri 16 66 di 
altezza, che produce un effetto imponente, so- 
prattutto quer essa è rischiarata, come lo 
era prima di dente esplorazione, da un filo di 
magnesio. Fu là che si trovarono gli ossi tras- 
portati al Museo di storia naturale di Stoccarda, 
e alcuni dei quali meritano una particolare at- 
tenzione. Tali sono gli ossi e le unghie di un 
gr gatto ce il signor Fraas suina come 
un leone eche si possono pur pendere pér quelli 
d’unaîtigre, ma che in ogni caso hanno delle 
proporzioni gigantesche. 
Vine persa antilope, che non è nè un 
camoscio, nè l'antilope delle Montagne Rocciose 
d'America, ma che rammenta la specie descritta 


da Pomel, e trovata nei terreni diluviani del | 
Puy-de-Dòme. Così, il cerchio delle razze estinte 


sarebbe ingrandito ed aumentato da una specie, 
di cui l’uomo sarebbe 0 il contemporaneo. 
Bisogna ancora ot di a volpe ina, che 
qui accanto del lupo e della volpe vol- 
gare. Noi abbiamo di già segnalato le ossa di uc- 
celli, soprattutto dei cigni e delle anitre selvag- 
gie, che si trovarano in gran quantità. 

Secondo il signor Fraas, le ossa raccolte di- 
mostrerebbero tre specie di orsi: due grandi, e 
uno piccolo. Ma bisognerebbe sn se queste 
fossero semplicemente differenze d’età o di sesso, 
perchè sembra contrario alle leggi della diffu- 
sione ca delle specie, che tra. sorta di 
animali della stessa e abbianp vissuto così 
vicino nella stessa vallata. Si troyò pure il ca- 
vallo sotto una forma che molta lo ravvicina 
alla. specie islandese, corpo piccolo, e testa 


grande: esso figurava ed come selvatico; come | 


pure il signore Lartet l'aveva di già detto relati- 
vamente al cavallo trovato nelle grotte del mez- 
zogiorno della Francia. È singolare, -che non si 
riscontrarono a Hohlenfels nè cervi, nò caprioli, 
e che fino al presente non si trovò che un solo 
campione dilepra. 


Per la quantità grande degli ossi d’orso tro- |. 


vati sul suolo della grotta si potrebbe subito cre- 
dere di essere in una di quellé caverne. esclusi 
vamente abitate ‘ez to era nume- 
rose in vari paesi. Ma un colpò ‘d'occhio gettato 
sulla collezione b bastà per pate che tutti 
gli animali, i di cui frammenti sono là raccolti, 


non sono caduti sotto le unghia. dell'orso, ma' 


sotto i colpi dell’uoma. 


La grotta d’Hohlenfels era il ricovero 6 la! 
dimora d'una razza troglodite, che viveva .di| 


acini font, MA 
qua i. L'orso e il rangifero formavano il 
principale elemento della loro caccia, Il rinoce- 
ronte e il mammonth essendo un carico troppo 
«grave, sì contentavano di trasportare nella. ca- 
verna denti, ossa e pezzi dimiscèliî di questi 
“animali; forse tome trofeî: “o * 

Quanto all’uomo,*nén si'‘rinvenne &leun frain- 
mento del suo scheletro, ma la spa ‘presenza è 
attestata da certi i, tra gli altri da nume- 
osi disegni ed intagli che si vedona sulle _qssa 
raccolte nella grotta. La serie dei fori. a almeno 

\d'impronte, scavate in alcutio di questi ossami 
indicano l’usò, d'un istrimentò grossolano, il 
quale ron era altro ‘che tina mascella di‘ orso 
nella quille si ‘è lasciato piantato il:dentò da- 
vanti. Quest'istrumetito si adatta d'altronde per- 


fatanglio ai fori ed.alle iinprente come si 1e- 
è .- Come prova della residenza dell'noxg si 
i di; pyrncry frammenti di 


travarono col 
vasellame. 
Il signor Fraas pretende che l’età di questa 


corredo..... prendete il panno... oh! miò' figlio! 
mio figlio! sì, sì ell’è tua..... Giovanni figlio mio, 
figlio mio! Soi a 

A questo punto diede in un riso convilso e 
ricadde sul letto. ‘ i 

L’Amrei e Giovanni erano inginocchiati presso 
di lei, e quando si rialzarono e si chinarono su 
di lei, ell’aveva già dato l’ultimo respiro. 

— Dio mio! è morta, la gioia l'uccise! — 

idò la Scalza — e ti ha scambiato per suo fi- 
glio. È morta contenta. Oh! che cos'è la vita, 

che cos'è il mondo! — esclamò élla, é ricaduta 
in ginocchio presso il letto si diede a piangere 
e a singhiozzare amaramente. © ; 

Alla fine Giovanni si alzò, la Scalza chiuse gli 
«occhi.alla morta;.e stette. ancora-alquanio tempo 

con lui silenziosamente presso al cadavere, e poi 
disse: ; 
— Vieni, andrò a svegliare qualcuno che la 
vegli. Iàdio ha fatto meravigliosamente bene. 
Ella non aveva più nessuno che: si- prendesse 
cura di ici, ora che me n’andaso io, e il Signore 
le ha ancora conceduto la più grande delle gioie 
ne’ suoi ultimi istanti. Quanto, quanto ha aspet- 
tata quella gioia! 

— Sì, ma ora non devi più rimanere qui — 
disse Giovanni — ora dà retta.a me, e si parte 
questa sera stessa. 3 

‘La Scalza andò = svegliare la moglie del bec- 
chino, la mandò dalla MHaranne, è commossa co- 
in'era le raccomandò subito, di trapiantare poi 
tutti i fiori che teneva sul daranzale della sua 
finestretta, sulla fossa della trapassata. 


‘di siffatti docum 


. tp grado inarrivabile di 
. quali, per esempio, 


misurarsi coi più forti 


grotta appartenga al termine del periodo ter- 
ziario, la qual cosa farebbe suppone che l’uomo 
vivesse già in un' in cui l'Europa centrale 
non aveva ancora. la:sua attuale forma. 

Sia quel che sì voglia, qui si tratta- di una 
razza\primitiva, che vivera esclusivamente di 
caccia:e che non- aveva ancora alcun animale 
domestico, nemmeno il cane: Più tardi questa 
razza di: dall'Europa centrale, e si ritirò 
senza dubbio col rangifero nelle regioni artiche, 
nel tempo che sparivano specie contemporanee, 
come il mammouth e il riboceronte. 


— L’Amministrazione federale degli Stati 
Uniti viene con singolar cura pubblicando i do- 
cumenti relativi al commercio e all’industria, 
e raccogliendo tutte le informazioni che possano 
tornare in qualche maniera di comune vantag- 


* gio. Un grande‘humero di fanzionari non hanno 


altro officio che quello di proseguire lo studio 
enti e di preparare: colle loro 
investigazioni e com volumi che vengono 
periodicamente pubblicandosi ogni anno, op- 
pure anche isolatamente. 


‘+. Non ci fermeremo sulle pubblicazioni che in 


ciascuno Stato concernono le Banche a le scuole; 
benchè l’ Amministrazione federale non abbia 
alcun diritto di ingerirsi in, tal sorta di istituti, 


mianò spese nò tempo Da che si abbiano i do- 
cumenti più precisi e pi pimpiai sui mezzi e 
sulle ricchezze naturali di quella contrada ; vo- 
lumi su volumi segnalano ì risultamenti di co- 
tali lavori in uno stile accessibile all'intelligenza 
del volgo, col corredo di altri più minuti parti- 
colari e di relazioni più sai e destina Sani 
ingegneri, minatori e capitalisti impegnati nel- 
l'industria delle tg 
La parte puramente scientifica, quella che 
pare non debba offrire pratici risultamenti im- 
mediati, non vi è trascurata; l'esperienza dimo- 
strò che tali studi puramente scientifici sono 
sovente fruttiferi anche rispetto alla pratica. 
+ Ciò nondimeno, sebbene queste relazioni con- 
no molti schiarimenti utili alla geografia, 
geologia, Rineraloga, ci pa terre) doro 
oggetto principale riguarda sopra i pratici 
Silea e senza dubbio hanno molto con- 
tribuito ai rapidi progressi degli stabilimenti 
metallurgici vicini alle Montagne Rocciose, 
A questo proposito, leggiamo nella Saturda 
di che recenti pubblicazioni soquistarono 
fezionamento, tra le 
nole essere ricordato un 
volume in-4* di 600 pagine sulle miniere della 
Nevada e del Colorado, con carte e disegni. 
Questo volume è dei signori Hagae e Tring, e 


' în esso trovansi descritte le vene: mi- 
nérali, oltre ad un abbozzo del sistema di sca- 
vamento delle miniere d’oro e d’argento, e alla 


« descrizione esatta e compiuta delle macchine 


impiegate Un atlante espone la geologia del 
durato. la direzione delle miniere, la posizione 


‘ degli strati geologici. 
Un'altra o; merita qui di essere, mento- 
‘vata : una relazione del signor Blake sugli stro- 


‘menti adoperati nei distretti metalliferi dell’A- 
merica prossimi al Pacifico, e nei paesi stra- 
nieri. Il progresso nell’iridustria metallurgica in 
America fu così rapido, che nessuna ragione può 
sussistere per qui sì abbiano a manche- 
voli gli strumenti al loro ufficio.. Del resto, un 
lavora rapiflo, benchè meno perfezionato, forse 
‘è più vantaggioso di un sistema più perfetto e 
iù. dispendioso, almeno finchè le ‘braccia sono 

acarse é' abbondante il minerale. 
chino-giappo - 


— Una Compagnia x ino-giap, 
Desa Gori leggesi nella 3 mu dat) sì è 
formata per congiungere l'Europa e l'America 
mediante una seconda corda tel È fica che | 
serebbe attraverso alla Scozia, alle isole Schet- 
land, alle isole Fèro®, all’Islanda, alla Green- 


Le soggidntà pure ‘The not "dimenticasse di 
porle sotto il capo il libro da messa di lei e 
quello del figliolo, secondo che era sempre stata 
sua intenzjone. " ua ° 

Com’ebbe ordinato ogni tosa, sf scosse, alzò 
il capo; e stese le braccia dicendo : 

— Ecco, è finito ogni cosa, ma tu, buona 
creatura, perdonami se ti ho subito portato in 
mezzo alle sciagure, é sé ofa ‘non sono proprio 
quella che vorrei essere. Vedo che tutto è a fin 
di bedé, e, Diò Hon'avrebbé'phtutd far meglio di 
quel che $ “accaduto. Ma ho ancora uno spa- 
vento che mi ricerca tutte le membra, ela marte 
è pure una gran trista cosa! Tu non puoi cre- 
dere come par poco nda mi'abbisf messa fuori di 
cervello penzandovi su..Ma..ora. tutto ata..hene, 
e io vo' ritornare allegra, chè in verità sono la 
sposa più felice di questo morido. 

— Sì, hai ragione.” Vieni, che s'ha ad andare. 
Vuoi venire meco in groppa? — chiese-Gia- 


VADDI i 


— Sì, — È sempre il leardo che avevi alle 
note di Radingeo? 


— Oh! caro Rodelbaner che la sera prima del 


‘tuo ‘arrivo mandò in fretta a Lauterbach' per 


un leardo, per aver pretesto di. trarti in casa! 


«Oh! il mio bel leardino, tornatene un po’ a'casa 


tua! — conchiuse ella, e ambedue col pensiero 
e col sentimento fattò ritorno alla vita giorna- 
liera appresero da questa a conoscere nugva- 


mente la loro, felicità. ; 


fComtnua) 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DTTALIA 


mae 


landia, per indi ridiscendere sulle coste d'Ame- 
ica 

A Questa linea avrebbe probabilmente il van 

taggio di sottrarsi alla variazioni meteorologiche 

e altre, che ora cagionano così frequenti inter- 


ruzioni 
DIARIO 

N Times di Londra annunzia che la regina 
Vittoria, in compagnia. di S. A. R. il principe 
Leopoldo e della principessa Beatrice, lascierà 
Balmoral e farà ritorno al palazzo di Windsor 
sul finire del mese di ottobra.. 

La Gazzetta di Londra pubblica il warrant 
della Regina, che nomina il luogotenente generale 
sir Edward Hugard, il maggior generale conte de 
la Warr, l'esquire Giacomo Cornelio O'Dowd, 
giudice, avvocato generale delegato, a. commis: 
sari coll'incarico di mettere in esecuzione la 
legge sul riordinamento militare per quanto 
spetta all'abolizione della compra dei gradi mi- 
litari. 

Gli abitagti di Cork (Irlanda) furono recente- 
mente inquietati da alcune violenze commesse 
da cospiratori feniani. Si spararono dei revol- 
vers contro la polizia intervenuta per reprimere 
una dimostrazione tumultuosa. Alcuni arresti 
vennero eseguiti; tra i catturati trovasi un tale 
Sullivan, nella casa del quale si erano trovate 
parecchie carte oltre un giuramento scritto, il 
quale accennava che il suddetto fosse affigliato 
a qualche società segreta, 

Il Reichsanzesger di Berlino pubblica un or- 
dine relativo alla emissione di boni del tesoro 
per la somma di 4,971,600 talleri, destinata al- 
l'incremento della marina militare federale, e 
alle spese per la difesa delle coste. 


I diari di Vienna recano i particolari della 
seduta del 5 ottobre, in cui la Dieta della Bassa 
Austria, conformemente alle conclusioni della 
Giuata costituzionale, ha respinte le proposte 
governative concernenti le modificazioni della 
legge elettorale e provinciale. La discussione 
venne aperta dal Inogotenente barone di Weher, 
il quale prese a difendere il progetto del go- 
verno. Egli disse, credere che la (Giunta costi- 
tuzionale non siasi lasciata, nel suo giudizio, 
guidare dal merito intrinseco delle proposte go- 
vernative, ma unicamente dal suo spirito di op- 
posizione al governo. 

A sostenere le conclusioni della Giunta costi- 


tuzionale sorse quindi il signor Knopp, il quale | 


disse che voterà contro le propogte del governo, 
perchè, a suo avviso, contrarie alla Costitu- 
zione. 

Dopo che vari oratori ebbero ancora parlato, 
la Dieta approvò la seguente proposta dei de- 
putati Renk e Brauer : « Voglia l'Eccelsa Dieta 
respingere le tre proposte del governo, relative 
alla modificazione del regolamento provinciale 
e del regolamento elettorale della Dieta; che la 
Giunta provinciale debba perciò presentare nella 
prossima sessione un progetto di legge, il quale 
proponga un aumento nel numero dei deputati 
della città di Vienna, e simultaneamente un 
adeguato aumento nel numero dei deputati di 
quegli altri distretti elettorali che sianò atti a 
tali aumenti, sì pel numero della popolazione, 


_ come per le imposte che pagano. » |... 


La Dieta approvò, poscia quest'altra proposta 
degli stessi deputati: « Voglia la Dieta appro- 
vare il progetto di legge presentata dalla Giunta 
costituzionale, e relativo ad una estensione del 
diritto elettorale. » Il disegno di legge elatto- 
rale, proposto dalla Giunta per l'elezione dei 
deputati alla Dieta, riduce il censo nelle città a 
dieci fiorini. 

Atteso la grande importanza dei gnoi inca- 
richi, la Commissione istituita in Francia per 
la revisione dei gradi dell’esercito, continuerà i 
suoi lavori anche in assenza dell'Askemblea e li 
riprenderà tosto dopo terminati gli squittinii 
per le elezioni dipartimentali. 

Nel frattempo il pubblico discute grande 
mente le deliberazioni che la Commissione ha 
già adottate riguardo ai generali di divisione ed 
ai generali di brigata nominati dalla Delega- 
zione di Tours e di Bordeaux. In seguito di tali 
deliberazioni’ sette ganerali- di divizione'sorio 
discesi di un grado. Lo stesso avvenne di undici 
generali di brigata che sono divenuti semplici 
colonnelli. 

La Patrie dice che i giudizi della Commis- 
sione sono stati già comunicati agli întergesati 
i quali tutti li accettarono ad eccezione di due 
che hanno inoltrata domanda per ottenere di 
essere messi.a ritiro ed inscritti mei quadri di 
riserva, 

Quanto al Consiglio d'inchiesta che dovrà 
giudicare gli uffiziali generali e quegli altri 
uffiziali d'ogni grado che sottoscrissero qualche 
capitolazione nel corso della guerra esso entrerà 
insfiozioni domabi, 10 ottobre. Esso, per quel 
che ne scrive l- Union, comincietà a giudicare il | 
generale de Wimpffen che’Wbttoscrisse la ca- 
pitolazione di Sedan. Quindî giudicherà il gene- 
rale Uhrich che rese Strasburgo. Il maresciallo * 
Bazaine che sottoscrisse la capitolazione di 


' probabilità di successo che nelle città. Le can- 


d questa differenza, tuttavia, che esse sembrano |. 


i sonalé di questo 


i dal decreto 


Metz non verrà che più tardi, dovendo giudi- 


carsi di ciascuna capitolazione secondo l'ordine 
di data. 

Il Aouvelliste de Rouen fa alcune considera- 
zioni sulla presente situazione degli spiriti in 
Francia e sul probabile esito delle elezioni pei 
Consigli generali. w 

« Non vi ha alcuna notizia da, Versailles, 
dice il foglio citato. Non ve n’ha alcuna dai 
dipaxtimenti, Copvign credere pertanto che in 
Francia tutto sia oramai in uno stato normale. 
Il fatto è che in mezzo al presente movimento 
elettprala e quando tutti i partiti si sforzano di 
far prevalere i loro candidati, la calma e la 
tranquillità che regnano orunque sono vera- 
mente straordinarie e meritano di essera no- 
tato. 

« Le relazioni dei prefetti e quelli della gen- 
darmeria che si controllano mutuamente sono 
unanimi nel constatare che le candidature più 
numerose e che presentano maggiore probabi- 
lità di successo sono quelle dei liberali mode- 
rati. Attorno ad esse si ‘sono raccolti non solo i 
commercianti delle città, ma anche i contadini, 
gli agricoltori e in una parola tutta la rappre- 
sentanza del vero e serio lavoro. 

« Nel Centro e nel Nord, se vuolsi giudicarne 
dalle professioni di fede, i monarchici sono o 
fusionisti o semplicemente orleanisti, quantun- 
que siffatti screzii sieno poco compresi nelle 
campagne e non presentino generalmente delle | 


didature radicali sono nel medesimo caso, con 


non dover riuscire che nei grandi centri dove la 
influenza dei Comitati e dei giornali possono , 
trovare terreno sul quale svolgersi ed accattar |' 
voti. » 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI, 
Esami di concorso. 


provvedere alle vacanze esistenti nel per- 
Ministero è aperto un concorso 
per quattro Josti di volontario. 
; esami di Concorso avranno principio il 
giorno 20 novembre prossimo, alle are 9 antime- 
ridiane in una sala del Ministero per gli Affari 
Esteri giusta le norme e le condizioni prescritte 
dal dec arco 15 maggio 1869 e 
‘annesso E da cui segue un estra; 

Le doinnio ’ammessione al masso pica 
date dei documenti richiesti dall’articolo 3 del 
decreto succitato dovranno essere presentato al 
Mihistero per gli Affari Esteri non più tardi del 
20 ottobre p. v., trascorso il qual termine esse 
non saranno pi accettate. 

Roma, addi 5 settembre 1871. 

Estratto del Regolamente 15 maggio 1869. 

Art. 1. Le condizioni per l'ammissione gl Mi- 
nistero degli affari esteri ed alle carriere pen» 
denti (legazioni e co) sono le seguenti: 

a italiana; si 


5) L'età nom rinore degli 
’età non minore degli anni 20, nè a 
giore dei 30; - AG 
c) Il diploma dottorale ottenuto in una fa- 
coltà q ni presso uria delle’ Università’ ita- 
liane o negli istituti pareggiati alle medesime, 
ovvero la prova del risultato favprevole ottenuto, 
negli esami della scuola superiore di guerra o dei 
corsi di applicazione per le armi del genio, del- 
tania e dello stato maggiore generale,” C) 


per manna; A î 
d) Il possesso di mezzi sufficienti di fortuna 
per provvedere con decoro alla propria sussi- 
stenza, segnatamente durante il volontariato; 
e) L'appartenere a faitilglia di condizione e di 
attinenze rispettabili, e lo- aver sempre tenuto 
ar fagis parl ati i 
‘esito favorevole dell’esame speciale di 
goncorso secondo le prescrizioni degli articoli 
seguenti. ‘ 
:- Art. 3, Nelle istanze per l'ammissione agli e- 


i gi 
i i opportuni documenti, di possedera le 
condizioni stabilite all’articolo-1*- Riguardo 
quella di cui alla lettera d) di detto articolo, 
essa dovrà comprovarsi constatando con atti 
auintiolii minimo di reddito &nnub-dél èuale | 
‘aspirante; sia in roprio, sia per assegno con- 
cessogi dai proprit parenti o-da'altri, abbiù la 
libera dispasizione. ‘Questo mitimo nor potrà 
essere inferiore ad annue lire tremila. i 
Le istanze giunte al Ministero dopo la sca- 
i lorni prinia dell'apertura degli i. 
si fiche à sulla Cansdlia Uri 
d TESE sas 
"domande, estese in: carta da bollo da-una 
lira, dovranno essere non solo ano ima crittà 
intieramente di pugno dell’sspirante. « -- -* 
Saranno, del resto, rigorosamente esclusi da- 
gli esami coloro che, in un previo esperimento, 
non daranno prova di possedere una scritturà 
nitida e chiara. —. : 
Art. 4. Non sarà ammesso « concorrere chi si i 


presentasse.per la terza.zolig.. 


Per 


b 


Art. 7. Gili esami vesseranno principalmente || di 
call materie rifottoni gi stud gunidico po 


litici; la storia e la geogràfia, la lingua ata fet- 
teratura italiana e francese. “Sarattho' hltrsi ‘ 
argomento di esame le nozioni eledientàH del- 
l’aritmetica 6 della contabilità, +" ++ 


Unos lo , che. 
integrate del presente decreto, indi 


nno rispondere. Tale 
volta in salta, pubblicato 
e di cui all'art. 2: - 

e alla lingua francese, della quale i can- 
didati dovranno avere perfetta e lamigiuro no. 
noscenza, sarà pure richiesta la cognizione di 
un’altra lingua straniera-tra -le seguenti: te- 
de lla. Poseggdi gie. Soda spa- 
gnuola, portoghese una dell incipali 
lingue dell'Asia. 3 

Art. 8. Gli esami saranno scritti e verbali. 
Due saranno gli esami in iscritto: l’uno ver- 
serà sulle materie giuridico-politiche, : l’altro 


sull’economia politica, storia e i *Uno 
di Pai a scelta del candidato, forrà essere | 
in francese. È 


in diritto — Rea! 


Glifesami scritti precederanno gli esami ver- 
bali e saranno dati in due giorni consecutivi. 


- Gli i verbali, in lingua italiana o fran- 
cese, riflettono: ati in È 


1° La legislazione civile, penale e commer- 
de; 
due Il diritto internazionale e costituzio- 


3° L'economia politica; 
4° La storia, geografia e statistica; 
5° Le lingue straniere oltre alla francese; 

6° L’aritmetica e la contabilità. 

Art. 11. Sono abrogate le norme preceden- 

temente in un nua mtterie alle quali si ri- 
ferisce ll presente decreto, e segnatamente gli 
articoli dal 159 al 168 del regolamento del 1: 
vizio interno del Ministero li affari esteri, 
approvato con decreto Ministeriale del 22 di- 
cembre 1856. 
Programma per gli esami di concorso, 
Legislazione civile. 

Della cittadinanza. ... 

Del matrimonio e dei diritti di famiglia. 

Della tutela. 

Della proprietà. 

Dei contratti e delle obbligazioni. 

Teoria delle prove, 

Successioni e testamenti, 

Legislazione penale. 
Principi generali intorno ai reati ed alle 


pene. 

Dei reati commessi da nazionali în territorio 
straniero. ; 

Dei reati commessi dagli stranieri nel terri 
torio dello Stato. ; 

Dei reati commessi nei porti di mare od in 
alto mare. : 

Delle giurisdizioni penali e della rispettiva 
competenza. * 

Libri di commercio. 

Società commerciali. 

Prove dei contratti. E 

Lettere di cambio o biglietti all’ordine. 

Commercio marittimo. ’ . 

NB. Per quelle parti di legislazione che non 
fossero ancora uniformi in tutto il regno d’Italia, 
i candidati avranno facoltà dì rispondere o scri- 
provincia. 

Diritto costituzionale. 

Del sistéma rappresentativo. 
Da Ten de 

’inviolabili ri na del Princi 
Della POspo DEA DINA da ministri. ua 
Del'Parlamerito é sue divisioni in due 
Diritto elettorale — Sue varie forme, 
Guarentigie costituzionali — Libertà perso 


vere giusta la legislazione della rispettiva loro 


corpi. 


nale, ecc. > - 

©. Diritto delle genti o internazionale. 
Principi razionali del diritto delle genti — 

duran degli Stati .— Principio di nazio- 


Sovranità — Alta sovranità — Vassalli e tri- 
butari — Protettorato — Territori neutri. 


— Neutralità armata. 


nuovi 
Diritti e privilegi d’ambasciata'— Gradi di- 
versi di rappresentanza: diplomatica e differenze 
di prerogative che ne DEOTERZORO, l a 
unità extraterritoriale. 


Diritto marittimo — Progresso del diritto 
trittimo insino ai dì nostri, e compreso il Con- 


imo 
gresso di Parigi del 1858. 
Principii del diritto privato internazionale — 
Obbligazioni dei forestieri verso lo Stato in cui 
dimòrano — Diritto dello Stato sui forestieri. 


ere. 
Soa i scali di Levante 
* Estradizione-— Principi pei quali è fondata 
pag cui in generale è conce- 
hi fra gli Stati che ne fecero cohvetizione spe- 
rina i rode 

E ia politi 

Principii generali — Ricchezza — Produ- 

zione di essa. ° 


Valore — Varie formole recate innanzi per 
definirlo. ieù 
Della proprietà terriera. 


Del 


la 
La Del capitale.‘ E 
PARTI progresso delle 'scienze e delle 


arti sulla produzione. 
Delle macchine nell'industria e nell’agricol- 
tura » i * AA 
Della concorrenza — Corporazioni del medio 
evo — Organizzazione del lavoro ideata dai so- 


cialisti. * 
“ Teorica della rendita. 
Teorica délls'pYpolazione. 
Della ripartizione della ricchézzà! i 
‘ Leggi che governano il saggio e le relazioni 
| fra Ie rendite, i profitti e i salari. ° Ùù 
Libertà di commercio — Sistema proibitivo e 
protettivo — Sistema coloniale. 
° Del consumo delle ricchezze — Suoi influssi 
sulla produzione e sulla ripartizione. 
le monetà. ©" 
Della circolazione. 


ito. 
* Cenni storici sull'economia politica, 
Priinî scrittori italiani. 
Sciola fisîocratica francese. 


*Scudld' ica e varie sue forme. 
Scuola Iberale: — Sat 
Stato presente della scienza. 


Sloria generale. — Storia antica. 

Nozioni elementari di storia antica — Grandi 
epoche storicle — Caduta dellé Repubbliche 
greche — Caduta della Repubblica romana — 
Formazione e disfacimento dell'Impero. 

Medio evo. 

Invasione dei barbari, massithe in Italia — 
La feudalità ed i suoi caratteri ed effetti — Im- 
pei di Carlomagno — Origini e progressi del- 
’Istamismo. 

Crociate — Invasioni ottomane in Europa ed 
Africa — Caduta dell'Impero d’Oriente. 

i - «Storia moderna;- * 

‘Le'grandi scoperte geografiche ed i loro effetti 
E Regno di Francia e sua crescente forza e in- 

uenza. 


voro — Divisione di esso — Del cambio i 


Del credita — Banche — Altri istituti di ere- 


Riforma religiosa e suoi effetti, massimamente 

Po o V grandezza di $ G di 

arlo V e gras pagna — Guerra di 
Fiandra — Guerra dei Trent'Anni — Pace di 
Vestfalia, sue conseguenze per la Germania e 
l'Europa. 

Il Concilio di Trento. 

Rivoluzione inglese — Cacciata degli Stuardi 
— Costituzione e grandezza dell’Impero Britan- 
nîco — Luigi XIV — Guerra della successione 
di Spagna — Pacedi Utrecht — Pietro il Grande 
_ Formazione dell’Impero Moscovita — Guerra 
della successione d'Austria — Formazione della 
Monarchia Prussiana — Trattato d’Aquisgrana 
— Spartimento della Polonia — Aprimento del 
Mar Nero alla navigazione commerciale. 

L'Impero Indo-Britannico. 

Indipendenza degli Stati Uniti d’America; 
loro rapida grandezza. 

Rivoluzione francese — Guerre della Repub- 
blica; guerre dell'Impero. 

Pace di Presburgo — Abolizione dell'Impero 
Germanico. 

Caduta del grande Impero Francese — Trat- 
tati del 1815. 

Conquiste della Russia sulla Svezia, Turchia, 
Persia, China e sui Khanati tartari. 

Istituzione del Regno di Grecia. 

Formazione del Regno dei Belgi. 

Guerra di Crimea — Congresso e trattato di 


Parigi. 

Formazione del Regno d’Italia — Cessazione 
della Dieta Germanica — Incremento della 
Prussia. 

Storia d'Italia dopo Carlomagno. 

Repubbliche Italiane — Cause della loro pro- 
Steri, gli Angioini è gli Atdgoncal rele Duo Si 

vevi, ini e g onesi nelle Due Si- 
cilie id Venezia, Genova e il Ducato di Milano 
— Lega di Cambrai — Caduta di Firenze — 
Vicereame spagnuolo — Austria in Lombardia, 
Lorenesi in Toscana, Carlo III in Napoli — Ri- 
forme civili anteriori alla rivoluzione francese 
— Conseguenze di questa in Italia — Ristau- 
razione. 

Origine e vicende degli Stati della Chiesa, 

Primordii della Casa di Savoja — Regni di 
Emanuele Filiberto, Vittorio Amedeo II e Carlo 
Emanuele IH. Ca 

* Geografia e'statistica. 
Geografia fisica — Nozioni generali elemen- 


G politica — Principali Stati d’Eu- 
‘opa, d'Asia e d'America; loro colonie, lingue, 
religioni, forme di governo, industria e com- 
mercio ; loro popolazione assoluta e relativa e 
loro forze di terra e di mare. 

Emancipazione seguita di molte colonie, e va- 
riazione di sistemi politico-commerciali avve- 
nuta in parecchie di esse, 

La liberazione degli schiavi nelle colonie ed 


li Dana: TR 
Il credito pubblico e le condizioni di finanza 
dei vari Governi, 

Le grandi linee di comunicazione fra i vari 
continenti. 

L'emigrazione dall'Europa e dall'Asia orien- 
tale: sue conseguenze. 

i ragni religiose e loro importanza so- 


ci. 
Le nazionalità ele difficoltà politiche nascenti 
in vari Stati dalle loro tendenze. 

Numerosi servizi resi dalla diplomazia agli 
interessi generali delle scienze e del progresso 
sociale. 


Dispacci elettrici privati 
"(AGENZIA STEFANI) 
Londra, 8. 
Prossimamente avranno luogo meetings per 
discutere sulle modificazioni da introdursi nel 
trattato commerciale anglo-francese. 
L’ Observer contiene la nota seguente : 
Le continue voci d’intrighi bonapartisti ren- 
dono necessario di dichiarare ancora una volta 
che nò l’imperatore nè alcun membro della sua 


i 


famiglia incoraggiano il movimento bonapar- 
tista. Gli amici dell'imperatore dimostrano 
forse impazienza, ma l'imperatore ignora il mo- 
vimento che ha luogo per affrettare un appello 
inevitabile alla nazione, 
New-York, 7. 
Oro 114 78. 
Torino, 8. 
Il Re visitò l’Esposizione campionaria. 
Fu ricevuto con frenetici applausi, 
Le Società operaie erano schierate al quo 
passaggio. 
Parigi, 8, 
Arnim si recò a Berlino per partecipare alle 
trattative. 
Pouyer ha pieni poteri. 


New-York, 8, 
Oro 115. 
Parigi, 8. 
Lambrecht, ministro dell'interno, è morto 
stamane improvvisamente, 
f Berlino, & 


Pouyer è arrivato accompagnato da Odenn 
Fanelon e Valon. do 
Parigi, 9. 


ArIgi, 

Un decreto approva la deliberazione del mu- 
nicipio circa la ripartizione delle obbligazioni 
del prestito. TE 

Elezione dei Consigli generali — A Lione il 
comitato centrale ebbe sei candidati eletti so- 
pra 8. A Clermont fu eletto il duca d’Aumale. A 
Marsiglia furono eletti cinque radicali. A Tolone 
eletti due repubblicani. A Havre cinque eonser- 
vatori e due monarchici. A Nantes tre demo- 
cratici. ei 


Chiusura della Borsa ds Firenze — 9 ottobre 


TELEGRAMMA METEOROLOGICO 
8 ottobre. ' 
Le pressioni barometriche nel bacino del Me- 


diterraneo conservansi relativamente elovate. 
Qualche piccolo canna investe le costa di 
CA a 


Provenza e la 

747 mm. Skudesnas; 49 Christiansund; 56 
Groningue; 60 Cherbonta; 64 Montanban' Mar- 
siglia, Firenze, Napoli; 65 Lisbona, Madrid e 
Costantinopoli. Da sii : 


TEATRI . 


n 


Spettacoli d'eggi (9 ottobre 4871). 
VALLE, ore 8 a si La drammatica 6) 
diretta da Alamanno Morelli rappresenta: 
Tra donna e marito non mettere un dito. 
POLITEAMA ROMANO, orò 5 — La Cqm- 
pagnia drammatica di Cesare Mazzola rap- 
presenta: Ciceruacchioo "| 


î 6 


preerapte prereee rtrro ee] 


Fea ENRICO, Gerento. 


TIA 


ROMA — Tipografia EREDI BOTTA, 
via de' Licchesi, n. 34. * 


LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROZA 
del dì 9 ottobre 1871. l 
CAMBI È VALORI sonno | varerza | comuna. 
chi Li È = "o %e 
a vi 30 eta 90 
180) Rendita italiana 5 0{0........ —_ 8 
è (90 Corsolid. Romano 5 00 .. . » n 75 
+ 190] Imprestito Nazionale . .... 1 ottob. 71 — - 82 40 
130 piccoli pezzi .. » Pea ba ra 
« {80 Obblig. Beni Ecclea 5 050 » dem CHI 

» [80] Uèrtificati sul Tesoro 5 lottob. 71] 537 50 496 — 
- 130] etti Emissione 1 » — — 65 — 
80 Detti concambiati.... » — — 63 50 
. [901 Prestito Romano, Blount. » _ — 63 50 
« 1901 Detto Rothsc 1 giugno 71 — — 64 — 
[90 Banca Nazionale italiana 1 lugho 71 | 1000 — — 
. 1901 Banca Romana .... » 1000 — USA — 
ce 90 Banca Lira noccarero csse fo 575 
-» ]90f7 I Azioni Tabacchi — » a peic 
= (900 224 - |} 223 — [Obbligazioni dette 6 0,0 : 4 500 — Sa 
Strade Ferrata Romane 1 ottobre 65] 500 - 98 —- 
Obbtîgazioni detta. . 1 taglio 71% 500 - 1607 - 
Strade #'errate Meridionali, ..,.. » 500 — ml 
.{Bnoni Meri 6 010 (019). ivi » 500 — — — 

Bbdiétà= «ion Miniere 
di: FEEL iii iciaiaga de 537 50 — - 

Società Anglo-Romana per l'il- 
! «iintrinazione a"Gas . .... .|1 Inglo71] 500 — 681 — 
Gas di Civitavecchia. .. .,,.... » 500 — 487 — 
Pin Ostisnse . i ’ 490 — 64 — 

OSRERVAZIONI, 
Visto: JI Depwato di Borsa - 
Giossera Rigaga. — > 


uo AMMONITI CART Le SI nr 


OSSERVATORIO DEL 


COLLEGIO ROMANO 


Addi 8 ottobre 1871. 


7 antim. ! Mezzodì 
763 1 
15 0 


762 5 
247 


84|10 69! 49|1125! 50 
> 8.1 

8. veletti 

spare 


Anemoscopio 
Stato del ciele 


3 pom. 


761 3 
20 


S.4 


9. bello, 
‘qualche cirro. 


9 pom. | Osservazioni diverse 


762 9 
199 


(Dalle 9 pom. del giorno prec. 
alle 9 pom. del corrente) 
Tunxoxzizo 
Massimo = 260 C. = 208 R. 


; Minimo =—145C.= 116R. 


12.28| 82|14 20 


| NO 
I i 
! 10. chiaro 


GIZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N 


s 2#6 - Lunedì, 9 Ottobre 1871... 


senza alcuna sua responsabilità al pre- 
nominato signor Francesco Agati la 


Nelin transazione stipulata per gli 


gito , 
atti del notaro Pomponi s Torsan» 


Autorizza la restituzione del d 


di posizione 94391; L. 520 del 26 no- 


, 4253 DECRETO. sie °C ° ° ” 1 
so DECRETO. GEORETO. Intendenza Militare della Divisione di Perugia |‘’iqu dglegnto lia roger del È lama peggmentofa la ica 
mula ile grazia Ai Dio e per volontà | nale di exstio: In camere di conigli, vis minata. Cuasa sociale di preti ri ‘alieni ndo Soma gia Merenda, 
a di Dio e per vi e di , i era di consiglio, Li i mina: s i sti e * Î i 
della nazione Re d'Italia, . Pa Taita la relazione fatta del giudice Lo . AV. SO D'ASTA. sparmi sulla domanda dei sindaci si- Mica Rec cosa del ra LI Gori 
_ I tribumale civile di Pisa (camera di | delegato Gandolfi sul ricorso, colla let-| Stante la diserzione del primo incanto tenutosi eggi, si notifica che dovendosi addivenire alle provviste periodiche del cavaliere lo Molina e cava- | miciliato, e rappresentato dal 
consiglio), di F. di Antonio | (!T® degli allegati del medesimo e della | grano per l'ordimario servizio del pae alle truppe, nel giorno 14 ottobre 1871, alle ore undici antimeridiane, néll'ufficio dottor Vincenzo Strambio com or- È tore Oreste” timucci, ed i 
di Sul presidente pipi ni Bagni, requisitoria del Pubblico Ministero 12! suddetto, situato 1n piarza San Giovanni e San Bernardo, al civico n. 3, avanti il cominisaario di guerra della divisione, determinato che d ti corrento mese ha Vincenzo e Salvatore Stoppa, 
Allradiniato dal sig. avv. Frunceico | 580500 P- DD: 88, col mezzo di pubblico incanto 4 partiti segreti, si procedert all'appatto della infraspecificata provvista, occorrente per | tersa ripartizione dell'attiv muie | Grammatica, tatti contumaci ci, fi» 
G soi , diretto nd ottenere la infra- Dichiara osi riconoscere siccome il panificio militare di Ancona. sura del 10 per cento trai creditori in GA prin contuma ci fritto: 
scritta promunaia: ‘ai i enti Giuseppa) {"" =orena proporzione dei crediti per risparmio a | dal inle del giorno 15 settemb; 
Sentito il rapporto del giudice rela- Bozzetti vedova "ai Ignazio Bodini £ dì ] Indicazione | Grano da provvedere Somma per qualungus altro titolo Ammedsi al | ha pubblicato Ia seguénte sentenza: ne 
11-E PRIA . . lei figl da detto defunto manto avuti, || q6j rai _ Quantità} Prezzo È Tempo utile passivo e giurati. ull'istanza delia. Barca attrice, di- 
Veduti i documenti col detto ricorso | 54. Angela, Antonio, Andrea, Giu: || dei magamiini |. ——_____-| u per la Il sottoscritto nel rendere noto chiarata la contumacia dei citati, li con- 
prodotti; Na Bodio Angela. aniono a sanoedere per I {Pei quali. per ogni| 3 | catrione| | per la consegna dal graDo |isopra, avis cho 1) pagamenti della | danoa tutti in soli al paga 
Veduta la requisitoria del Pubblico |}, ge nella eredità del rispettivo figho ;j deli A Qualità È di n quota d 10 pir daito Lirk ‘importe di biglietto all’or- 
i 5 e f£ tello Gialio 1° Bodini maresciallo servire 3 | lotto verrà fatto in altra delle sale di questo | dine uto e , nonchè al 
Ritenuto che nel dì otto ottobre! nell'arma dei Reali carabinieri, resosi ! unale di commercio dalle ore 10 an- pagamento di ire 20 20 speso di 
mille ottocento settanta morì in Napoli | jefunto nel 5 o anno corrente, | ; timeridiane 8 Î ai A legali del sei per cento, 
nello Spedale Militare Ranieri del fu|;n stato celibe, in Adernò, provincia di } Î La consegna della prima rata } | giorei secoridò l'ordine e Ie modalità | cd + di indizio Fquilate in 
iuseppé Agati dei Bagni di 5. Giu- | catania, senza testamento, e di conse- I dovrà etettrarel ento 10 giorcì ‘seguenti; ben Lrè 10849, ed aflo successive di pra- 
iano, sergente nel sessantacinquesimo | “nensa {l diritto in lero a recla. || Ancora . ., Nostrale 200 | 100 | 8050 | 8 | 200 'n partire da successivo A} Crediti dipendenti da titoli di tica, Ha ordinato che la sentenza sia 
reggimento fanteria; ai sotà api Mala Casaa centrale dei depositi i : alla data dell'avviso d'approva versì nei giorni 10 «11 novembre p. v. | éeegnibila solsdalmente; contro tutti i 
Ritenîito che dall atto i potorie e prestiti, istituita presso la Direzione gione del contratto, Le altre duo 7) Crediti per rivparnio ti cdl | citati in provvisoria non 
n . h nerale del ii 00, - en à 1 ; e Senza oRuzione 
redatte avanti il pretore del ferso mAD- | Generale del Debito Pubblico, il de raté si egualmente || numero di verifica che i creditéri pos- | appello od opposizione 
damento di questa ci nel venticinque mio di lire 000, portato dalla cart ia 10 giuri, coll'îu- |}[seno rilevare dalla dichizrazione di | anche coll'arresto pertoriale da 
marzo mille ottocento settantono ab- |n. 16207, datata in Torino il 20 marzo || e O giorni dopo | (enna: pi pessivo apposta soi li- | per ire mesi, e delega. per la notifica 
pre Ageno Dl alti pre | Fato el teo fl ne || bl our dal 1 sore | Fondo re oÈ o n 
tto di ultirta volontà; che i di Tui | Cinto Godin e Bossetti quale premio ll I Daln. laln. S0neldì!Snév.1871 | la detta sentenza ai citati, ed in quanto 
ascendenti premorirono al medesimo; Fell'assoldamento di anziato cortratto an i chilogni èr ègni » S> 4 è» nl Vidau hò affisso © 
llaterali in linea dei |; tai 11 framento dovrà evvere del raccolto dell'annata 1871, del peso netto non minore di chilogrammi 75 per ogni ettolitro, 186 15 ico Ministero a forma di legge, 
Shatelli 6 sorelle; che esistono pesi zie | lid ATO DG] nelle proporzioni sé | della qualità ooaforme al campione esistente in questo ufficio, e presto l'Intenderiza uilitarò di Ancora. (0: precetto al detto deere 
(e . ti Ki lui zio par ka per 118 passino en ir 1000, | _Le sottdizioni d'appalto sono basate sui capitoli generali e speciali, approvati dal Ministero della users col millesimo] * nato » 500 Pa La Vidau e F' cha se nel termino di 
Moe ATI cano parte | oltre i relativi eventuali interessi alla | 1971, i quali sono visibili presso questo ufficio ed in quelli di tutte lo altre Intendemze militari. » 51 » 685 ‘» glorzî 5 4 contar da domani non pa- 
n palato, scugini da parte | nadro Giuseppa Bozzetti; e per gli] Gli Accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti a loro piaciniesto. “ ba : 4 u N è la soma: di ira 2000 come sopra 
onna; sas, ; i i i , * ici i ‘qu io d’ i lol e dei 
Miggiano E Sii ia pr ai iiczonzne III DI Fao 
- ha ; di Hre tremila depositata | Ini fratelli e sorelle i Angela, An- | ‘ati depositi verranno, pei deliberatari, convertiti m canzione definitiva secondo Îé vigenti préscifzioni, e glialtrisa-| >» 1126 > 1250 Mn » mento della detta somuta ti procederi 
- 1, palla Cossa cantralo dei depositi © pre; CORI MD imene Marla. iri. ranno restituiti tosto chiusi gli incanti. ” sedi 3 1251 > 16 2 > lull'acertoraiieme perse litoioa 
BEL prsiurizonio so del di doi mettono, i nominati ricorrenti Giuse Verendo i depositi fatti, come segue generalmente, in cartelle del Debito Pabblico, silfatti titeli astanzo sicevutt per » 1570 » ea 2 » bee forma della surriferita sentenza. 
Dubitò PObblICI comò premio mettono, i nominati ricorrenti GinsePRa |" solo valore legale di Borsa della giormata antacedente a quelli tt tot verranzio depositati. 3 ie . ino , pémtai, 7 ottobre 1971. 
n fn questo stato, di fatti sia | Sgnazio sà enperire le pratiche pref: I partiti degli offerenti dovranno eesere presentati in carta bollata da lire una ed ia yiego svgyellati. 3 1751 » 1875 3 3 4223,  L'usciere: Qscan Fon. 
bite ro ci i6 pel divpoeto dell'articolo nite dall'articolo 121 del regolamento È * fp figli aspiranti all'impresò di presentaro 3 oro partiti + qostungui ufficio <Infendente milite, del quifi L 876 > 106£ dei n: ta _ ESTRATTO DI DECRETO. 
7 ice civi successione h (et ti; arti tenuto ci solo quando arrivino a qu denza per il giorno dell'incanto e prima dell'apértara } _ 1 ereditori si quali di aro par , pubblicazione) 
ta Ranieri Agati sì è nperta a favore certificato di eni all'articolo 112 stesso Folla scheda del Mixiateri è siono corredati della ricevuta dell'effettuato deposito provvisorio. gamenti di rodila devivati dd titti ab ti ult Site en, sscodila 
bri Me o i ssegiat ti î ni Fal Regio tribunale civile e correzio. | Il deliberninetto dei lotti d'impresa seguirà & fiivore di chi nell'offerta segreta avrà tm ribaiiò dî ti tinto i sa pe o ire nell sezione, delibirandò fm Osinérà di con- 
cino; Petonto P nale, Bozzolo, li 18 agosto 1871. — n per ogni cento Gre meggioninente superiore o pari almeno a quello segiiàto nella sthedd segrete! del Minixtoro; che ét: | giorno stabilito pel primo pagammito. } siglio, intaseril rapporto del viorpresi- 
Attesechè. toment. residente Bansolini - cancel. pesi . . si . Lira Du Coloro chenén confermato con | dente di sulle uniformi conslu- 
; e eta od rhao | Here. stra . Si avverte che in questo secondo incanto si farà Inogo all’agigiudicizione atited'anché ni si ilà chè un solo offerente. giuramento la verità del credito 0 nom | sicuf del Pubbiito Miwistero, ordina che 
fiagà pagata là sopraenunciata somma, af sstratto conforme al emo origi- Nell'interesse del servizio il Ministero he ridétto è ciaiguie friorai il tariipo titile per presentare offerte di ribasso dioi| Afranno fatto pervinire in. tempo ® | 1a Di ,Urebezhle deè Debito Pub- 
i 4 che Franoesco del fa Ane|nale tu siti di questa cancelleria, 11, |inferiore al ventesimo, e perciò detto tempo utile scado alle 19 zheria. preciaé (tempo medio di Rama} del quisto giorno questa canselleria il yerbalo di TOTR- | bbino del Regno d'Italia trasferisce in 
pa test Agati, pella ma qualità di ergdo civîle e correzionale, Bozzolo, li 4 ot- | dopo avvenuto il deliberamento., . ti ii , x Erto Ilia 1000 quot sebbene îl cre. testa dì Saverio Cirelli fu Giorambatti- 
jri Agati, ha il diritto di re la |tobre 187 . Le spese tatte di pubblicazioni, di affissioni, di inserzioni nella Gussetta Ufficiale del Regno, di avvisi d'asta, di carta dito si v è compreso nel | stà la téridità momiinatita della tom- 
hit 7 ni TÀ somma di lire tre Tl cancelliere: GastiLI. | bollata, di sopia, di diritti di cazicelletia per la a ione dei contratti, monchò la relativer tausà di-regletro; #U23 è pastivà del partaniato (art. Codice | plessiva somma di lire seimila quindici, 
a, riell'interesse di qui timo de- carico del deliberatario. . . | di commercio), , a ne'edguenti certificati, tutti 
pit nella Cossa spontralo dei daro EBTRATTO DI DECRETO. Perugia, 5 ottobre 1871. Pèr detta Intendenra niilitàte oceani dellarticolo 682 dallostemo ii teita di Cirelli Giuseppe Maria fa 
faled Debito Pubblico come dalla po (3° pubblicazione) 4250 n di : @. MORELLI se ion sulla esibizione dei toi di are- Bartolomeo: È. De del 22 settembre 
di n. 1292, ed ordina id Ttribunale civile e correzionale di Jdito: i creditori quindi th: li hanno n 7, è di posizione ; 
Direzione Generale | "pagare | Parma, 4951 AVVIBO. 4196 |a e da questa. ca Li 425 del Pettobes 1858, n. 82778, è 
so; 


berto bettabttuno 


siduzte « 


testamentari del medesimo; nonchè An- 
tenio di Paolo 


tribunale la tutela degl'in- 
teressi del minori di Martino deg 
vanni, is suddetto tribunale in quarta 

a cOme appresso: 
î SET nnio? dafiberando Ti eamera 
PA, 
del Gran Libro della rendita di an- 


nue lire mille sessanta contenuta nel 
. Sertificato # il numero quindicimila 


fa 


è glia delta Errichetta de Martino fa Ga- 


Ù) 
d 


3390 


signori indici Silvano Lapini ff. di pre- 
[eu 
telli 


i fini ed effetti voluti dall'a b 1 
rimento spprovito con Regio | sveva esso fatto passaggio. scoprire un qualche credito di certa ri- 
‘ rttobré 1370, n, 5943. Tale restituzione deve essere fitta] levanza, non inferiore almeno a lire no- 


18 


Moglie fa Francesco vedova di Gaspare 


che trovasi iscritto al n. F6003 di car- 
tella di lire seicento per premio gi sur- 
a [rogazione militare contratta da Oreste 
dai| Antonelli di Antonio, del re 


è relativi frutti. gnà, il 1° settembre 1871, fra la si- 


lors Albina Bastoni védova Gatti in 


imento | E* + ni 
Genova cavallerià, asposità attuali. Maszanti, unica sorella ed erede del fu 


mente ridotto a lire cinquecento sette } Anacleto Bastoni già negoziante rigat- 
e centerimi cinquantaquattro, a seguito | tiere sulla piassa della Pace, e fa si- 
Firmili: Silvio di ento fatto nelle manì dellgnora Teresa Uberti Bisegni vedova 
sgBigrAnò Lapini fi di pre. | ousrtermasiro per l'armata 112) feb: | Bastoni coerede del detto Anacleto colla 
SB. Salti- Atinénio Battelli| braio 1871, di lire novantadue e cente- to fra 
i imi i i suddetta sorella, restò convenu 
. Ruzzetti, simi quarantasei per pari somma che| °° È . 
r | l'Antonelli doveva ail'Amministrazione | gli altri «che se per lo avvenire {sono 
11 | del 9° reggimento artiglieria nel quale | parole dell’istromento) si venisse a di- 


te Silvio Salvi e Armenio Bat- 
uesto dì sedici agosto mille otto- 


a. 
La presente pubblicazione è fatta 
rticolo 


ciale 21 gii 1871, n. 2010. 

di S. Giuliano, li 11 settembre lagli eredi testati e legittimari di Oreste grinano 1871, n. 2010 
Antonelli nelle quote seguenti: 

&) Ad Avtonelli Antonio del fa Gi 


Tri 
"Dott. Yrié Dit Tonro, incaricato. 


vemila, che si riconoscessé di proprietà 
o- | assoluta del detto defunto Anacleto Ba 
vanni padre di Oreste in ragione di tre | stoni, allora s'intenda ché questo debba 
sesti, lire 258 TI ia delfa8 veser divisò & forma della tual legge 
’asini Eurosia del fu Stefano | snecessotin +; che perteid ni deduce a 

e i Be BE dn ragione di a | pubblica notizia ut tal patto per chiuo: 
e) Alla Gombi Catterina del fu An-|que si trovasse de 00 : 

) quale erede testamentaria del. della detta eredità di Anneleto Bastoni 

Antonelli, in ragione di due sesti, lohde nom possa allegarne iguofàrizà 6 
lire 169 54. perchè debba pagare e soddi:faré îl de- 

Tutti e tre domiciliati a Parma. _1.,|bito o debiti nelle mani della Teresa 
mille Sttocento settantuno. to agosto Uberti vedova Bastoni, o però colla 

Firmati: Montanari-L. Pinelli, a, vi- | piena scienza, e perciò intervento ° 
oscaneelliere..— nr senso della istante Albina Bastoni Gatti 

Per estratto conforme rilasciato al-|in Mazzanti e per ves il signor Achille 
I'Mustrissimo si avrocato Vene-}Stroni di lei procuratore e rappresso- 
ziani Vincenzo nell'interesse degli eredi | (ant dome da procura atti Lupi, onde 
di Antonelli Oreate. esser diviso il tutto a forma del patto 
5908 A. Zuvint, vicacano. | rnddetto fra la detta vetlova Bastoni 6 

ESTRATTO DI DECRETO. la erede Albind Hastorii sotto pena di 
Ù ®» H n on) o feltéràto pigamento in m&hcinza. 

La seconda sezione del tribunale ci- AcriLLa Smost, proo. 
vile di Napoli con deliberazione del 
giomo quattro settembre mille otto- 
cento settantono, ha disposto quanto 
appresso : 

«Il tribunale, deliberando in cam vi 
di consiglio, sulla relazione del giudice | vile , 
delegato, in conformità delle concln- fotto marzo mille ottocento settantuno, 
sioni del Pubblico Ministero, ordina che | ba dichiardto la spettanza è quindi hh 
la Direzione del Debito Pubblico del|ordinato l'attribuzione a fivore della 
Regno trasferisca ed intesti ai signori | signora Maria Candelora Panico fu 


La 
ufcto-preeso l'archivio 


ESTRATTO DI DECRETO. 


ranno accettate offerte. 


dcpostià d'usta, 
ri Errichetta antbra, 48 dettambre 1971. 
alvatore Stam- 3 = - 
Martino figlio 
armela Pa- 


redi e legatami 


del 


Allappoggiò di regolati 
toratore nominato dal fu i 


e 


ESTRATTO DI DECRETO. 
(2* pubblicazione) 

era | La seconda sezione del tribunale ci- 

di Napoli, con deliberazione del di 


che la Direzione Generale 


botto, forme rettilica richiestà, ed anzializiò hy 
serti errati, a cui perciò non dovrà più tdibee 
Firenze, 5 ottobté 1871. 
niro n 


e di posizione 
i ‘infestato a 


Regia Prefettura della Provincia di Mantova 
AVVYISO 


n. 5852, nonchè le condizioni ;ottàte dal capitolato d'appalto generale è spe 
Por adire all'asta è necessario il deposito di 
dovrà rappresentare il decimo della somma di aggiudicazione. \ 
plazimetria, i disegni ed i capitolati d'appalto dò osteniibit dettò die di | MiO 
Venerdì 10 novembre prossimo, alle orè 12 meridiane, scadrà il tempo fatale! reri 
od utile per l'insizuasione delle migliorie di ribasso bon inferiori al vantetimo |totale, 
del presso di aggiudicazione, che sarà pubblicato. Oltre la detta ora non ss-| spiano 


La miglioriz dere sempre ctebre socdinziagnata dil vertiicati d'idoricità e dei 


(I° Pubblicazione) —. 
BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA 
DIREZIONE GENERALE 


Avviso, 
dovdmhenti Pa cltiesta la fettilica il Hilibier Gioachino 
tbrisloliere 


presente ina 
n Bourtier Gioachino fu Claidio Stsfano, consigliere alla Corte d'appello di Ciam- | chiunque dbbis intettaie a presentare 
; ori entro 


Ta | degli 11 marso 1868, n. 144114 e di po- 
sizione 74904. . 

Così deliberato 11 di 14 Taglio 1871. 
4061 . © Fabittmoò Basaracti. 

re 
— ESTRATTO DI DECRETO. 

pubblicazione) 
civile di Trani con dali- 


$4 laglio 1871 ha disposto 
ie Gentrile del Debito 


stabilito se non 
ihàndal to anche per 
fionari i èredi non verrà 


1. 1200; 


Il tribonale 
berazione del 
ché 1 Dir 


9, dit, 
_ 1 fre 


I'Begreiaridi SGRMANI. 


biliso, figlia t 
domanda n ato 


B.. i Re pel cam 
del proprio cognome di: Tarzone in 
quello 


degli 8 ottebre 1870, 
, Per copit còonfotme 
Napoli, 19 settembre 1871. 
i Fasncsscò Paoro Stki- 
4qÙ@Ù * ntxa0,"avvocato. 
slo “N ICAZIONE. 
Gatti Si Napoli, prentemeote do: 
di Ni preseni do 
‘miciliati è Focidenti in’ Uitpoliaazo, 
| nvenilo nello interesse del minoré Fibre 


ira 


sione. 
Campobasto, 9 settembre 187%; risrey 
Tuezona Mirra Canmera. . i. 


"ESTRATTO DI DEORETO. —' 


attribicito alcun valore. 
4238 


Errico e Carlo Mannara di Giuseppe | Bartolomeo del seguente certificato di 
come eredi di Marianna d’Alterio ;l|rendita del Debito Pubblico Italiano — 
certificato numero ventinovemila quat- | Certificato numero centoquarantamila 
trocento settantaquattro, per l'annua | seicentottantacinque, intestato a Pa- 
rendita di lire duecento dieci, ora inte- | nico Birtolomeo fu Giovanni. . 
stato alla detta, Mariannà d'Alterio fa | Si diffida chiunque abbia interesse di 
Francesco, » — Firmato: Il presidente | opporvisi a farlo ne' termini di legge e 
Leopoldo De Luca. si esegue la presente 2* pubblicazione 
Per copia cohforme a' tetmihi dell'articolo ottabtanore del 
Oggi 15 settembre 1971. regolamento otto ottobre 1870 sul De- 
L'interessato bito Pubblico. . 
Ezzico Manmana, Napoli, giugno 1871. 
Vico Ss Maria del Pozzo, n. 8. | 4060 Gruszerz DaLLA Rocca. 


, vedova di S elluti Sal- 


e le rimanenti ‘annue tire sci- 
le intesti nella propnetà 


e nell'isufrutto è Maria Luigia 
ino, di costèi durante. 
N di ventotto luglio imille ottocen 
. — Firmato: G. 0, 
Per estratto Moie gar 
Oggì, li 9 agosto 1871. 


Pei cancelliere del tribunale 
Axroxro Gasra, vicecane. 


tali uffici a 


Catania, 
4168 


22 settembre 1871. 
894] A 


Deputazione Provinciale di Catania — — 


Vacando nell'ufficio Attitisistritivo provinciale i posti di sol 
thbile con 16 stipetdib di antine L. 1800, 6 di applicatò con lo stipendio di L. 1000 
all'anno, la Deputazione Provinciale invità tatti coloro che volesse i 
| le lore domande ia carta da bollo di cent. 50, corredaa- 
dole, bre lo ceduo, dei titoli opportuni per dimostrare la lorò tapacità. ’ 

Il termine utile per riceversi le domastdb spira colla fine di ottibre p. v. ” 

La Deputazione si riserva il dritto senza vincolo di sbrta di scegliere fix i tì. 
chiedenti, o di non procedere nd alcusa scelta tra gli vtosti. i 


I Prefetto Prefidente REGGIO. 


00n- 
121 


843 


pubblicare la cennata domaoda 

. formità del disposto dallo arti 

dovgrtaio et (ceppo Maia Pal dl fi Go Jota | o 
in 

ronimt. Averio del fa Michele di Maser 


lassero aspirare & 


i 


L 


avrà per la sola 


CES ESTURNNTLO 


Intendenza di Finanza di Grosseto 200 costi gi fici i vie ale gi le tre egual arto imbuto, quell do vtr perl prize 


d'incanto. 


AVVISO D'ASTA 


5. Sì procederà alla 


sggiudicazione quand'anche si presentasse un solo oblatore, la cui offerta sia perlo mano eguale al prezzo 


cea e nt 


. 6. Saranito amnesse anche le offerte rocura, nel modo itto. art. 96; 97 e 98 del 2 1867, n: 8852. 
per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggo 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n 060, ; 1 Raro dibei giorn dalla soglia tan casio no l'a indicato dovra depositare 1 sci per ll rogol: sad oiagginiicazione ;n 
Bi fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 12 ottobre 1871, e nell'ufficio della Regia prefettàrà în Binsamo, tonto delle spe tassb relative, salva Îa suotossiva liquidazione, i . ; ot 
alla presenza FS dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, e coll'interventò di UN rappresentante dell’Ammi- Le spese di stamp, di affissione e d’inserzione nel giornale dbl fretento avviso d'usta ditattnio a etico dell'aggiudicatario o ti- 
mistrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni infrade- partite fra pi e ping in proporzione flel preazo'di aiggiùdibarioni, anche per le quote corrispondenti ai lotti rimuati. inven- 
scritti rimasti invenduti al precedente incanto tenutosi il giorno 27 settembre ultimo scorso. i. SOA Per pei valore erica lire 6000 non si fa luogo all'inserzione ‘dell'avviso nel giornale: gli aggiudicatari non avranno 
CONDIZIONI PRINCIPALI. i 8. La ‘vendita è inoltre finclata alla osservanza elle condizioni contennie nel capitolato generale e iale dai rispettivi lotti; 
1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete, e separatamente per ciascun lotto. Le a quali capitolati, non che estratti ‘dello tabella è 1 documenti relativi, saranno ilî tutti i giorni dalle ore. 10 antimerid, alle 
2, Ciascun offerente rimetterà a chi devo presiedere l'incanto, od a chi sarà da esso Ini delegato, la sua offerta in piego suggel- ore 4 pom. presso questa Intendenza.. ; bl Sbdizo dell'apgiadiizi . l 
Tao, Li duale SaTà cosere seritta in carta da bollo da lire EB. 1.1 deposito del decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, id' 10, Le passivi ipotecari prete o rimango oo] ell'Amministrazione, 6 per quelle dipendenti enti da canoni 
" O ei casa L] 
Si i eta LOTTA Casero Sccompa rt drago. Toato el deposito del decimo del prezzo pel quale è aperto ‘incanto, censi; livelli, ecc., è stata fatta prevetitivamente îu deduzione del cofrispoidente capitale riel determinare il prezzo d'asta. 


al corso di Borsa a norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta U! 
gazioni ecclesiastiche al valore nominale. 


- see ne 


jone del cento per cento, sia in titoli del Debito Pubblico 


11 deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di banca in Debito I n 
ciale anteriormente al giorno del deposito, sia in obbli- 


-8tessi. 


4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la migliore offerta in aumento del pretzo d'incanto. Verilicahi- 


AVVERTENZA. — 
405 del Codice penale 
messe di denaro o con altri mezzi 2 violenti 


ero impedire la Hibértà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con pro- 


Si pròi ® termini dell'articolo 44, lettera F, del Codice penale toscano, e degli articoli 402, 408, 204 e 
italiano éontro coloro the tentass rtanas ti cor 
i che quando noti sì irsttasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni deî 


s GL 


£ * | DESCRIZIONE DEI BENI . 
“si Chi = 7 ' 
Li gll —e i 
E bel PROVENIENZA 
ci da S| sono situati Denominazione e natura . 
. DEE n. chi i beni , 
È: 


ta 
Minori riformati di San 
Pietro al Petreto 


210 Scansano 


Grosseto, 27 settembre 1871. 


Vasto fabbricato già ad uso di convento toi chiesa annessa e con numero Sappezzamanti di terra parte prativi è parte 
odchivi. « . i. . . . . . - . . . « . . . . . . 


L'Intendente : PAGANI. 


